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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 2 ottobre 2007, n. 47/R

Regolamento di attuazione della legge regionale 
31 maggio 2004, n. 28 (Disciplina delle attività di 
estetica e di tatuaggio e piercing).

Il Presidente della Giunta Regionale

Visto l’articolo 121 della Costituzione, quarto comma, 
così come modifi cato dall’articolo 1 della Legge Costitu-
zionale 22 novembre 1999, n. 1;

Visti gli articoli 34 e 42, comma 2, dello Statuto;

Vista la legge regionale 31 maggio 2004, n. 28 
(Disciplina delle attività di estetica e di tatuaggio e pier-
cing) come modifi cata dalla legge regionale 18 dicembre 
2006, n. 62;

Visto in particolare l’art. 5 della legge regionale 31 
maggio 2004, n. 28 che rinvia ad un Regolamento regio-
nale la disciplina:

“a) dei requisiti minimi strutturali, gestionali ed igie-
nico sanitari, delle attività di cui all’art.1;

  b) delle modalità di utilizzo delle attrezzature;
  c) delle modalità di espressione del consenso di cui 

all’art. 4;
  d) dell’individuazione delle sedi anatomiche o parti 

di cui all’art. 4, comma 3;
  e) delle modalità di svolgimento dei percorsi for-

mativi e la composizione delle commissioni di esame di 
cui all’art.10”;

Vista la preliminare decisione della Giunta regionale 
23 ottobre 2006, n. 25, adottata previa acquisizione dei 
pareri del Comitato Tecnico della Programmazione e 
delle competenti strutture regionali di cui all’articolo 29 
della legge regionale n. 44/2003, e trasmessa al Presiden-
te del Consiglio regionale, ai fi ni dell’acquisizione dei 
pareri previsti dall’articolo 42, comma 2 dello Statuto 
regionale;

Ricordato che lo schema del presente Regolamento 
di attuazione è stato sottoposto all’attenzione degli Enti 
Locali secondo la procedura prevista dall’art. 13 del Pro-
tocollo d’intesa in data 19 giugno 2006;

Preso atto del parere favorevole con osservazioni 
espresso dalla 4^ commissione consiliare e dalla 3^ 
commissione consiliare riunite in seduta congiunta il 15 
febbraio 2007;

Dato atto dell’accoglimento delle osservazioni for-
mulate dalla 4^  e 3^ commissione consiliare;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 1 otto-
bre 2007, n. 688 con la quale è stato approvato il rego-
lamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 
2004, n. 28 (Disciplina delle attività di estetica e di 
tatuaggio e piercing);

EMANA

il seguente Regolamento:

Titolo I
REQUISITI MINIMI STRUTTURALI, GESTIONALI 

ED IGIENICO-SANITARI PER LE ATTIVITÀ DI 
ESTETICA

Capo I
Requisiti minimi strutturali 

Sezione I
Requisiti comuni di spazi e locali

Art. 1
Defi nizioni ed oggetto

1. Ai fi ni del presente regolamento si intende:
a) per operatore, colui che esegue trattamenti di este-

tica ovvero tatuaggi o piercing in possesso dei requisiti 
formativi di cui all’articolo 10 della legge regionale 31 
maggio 2004, n. 28 (Disciplina delle attività di estetica 
e di tatuaggio e piercing) come modifi cata dalla legge 
regionale 27 luglio 2007, n. 40;

b) per richiedente, il soggetto che domanda l’effet-
tuazione su di sé dei trattamenti di estetica o necessari 
all’esecuzione di tatuaggi o piercing; 

c) per carattere minimo dei requisiti, la loro inde-
rogabilità in senso limitativo ad opera dei regolamenti 
comunali, ai sensi del combinato disposto degli articoli 
5 e 6 della legge;

d) per legge, la legge  regionale 28 del 2004.

2. Ai fi ni dell’applicazione della legge e del presente 
regolamento le attività di estetica ricomprendono le atti-
vità di onicotenica di cui al capo IV del presente titolo.

3. Nel caso in cui le attività di estetica e di tatuaggio 
e piercing siano svolte in alberghi e palestre:

a) si applicano i requisiti strutturali, gestionali ed 
igienico-sanitari stabiliti dal presente regolamento e dai 
regolamenti comunali; 

b) ai titolari delle strutture, se non operatori, non è 
richiesto il possesso dei requisiti formativi previsti dal 
presente regolamento.
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4. Il presente titolo disciplina i requisiti minimi strut-

turali, gestionali ed igienico-sanitari per l’esercizio delle 
attività di estetica nonché le modalità di utilizzo delle 
relative attrezzature e costituisce attuazione dell’articolo 
5, comma 1, lettere a) e b) della legge. 

5. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera a) della 
legge, il presente capo detta i requisiti minimi strutturali 
dei locali in cui sono effettuate le attività di estetica 
come defi nite dall’articolo 1, comma 1 della legge e dal 
comma 2 del presente articolo.

Art. 2
Spazi e locali 

1. Gli immobili in cui si esercitano le attività di 
estetica si compongono, secondo le modalità prescritte 
dal presente regolamento, dei seguenti spazi o locali 
destinati a:

a) esercizio dell’attività e attesa della clientela;
b) doccia;
c) servizio igienico;
d) ripostiglio;
e) spogliatoio;
f) eventuali corridoi e disimpegni.

Art. 3
Requisiti comuni

1. Gli immobili in cui si esercitano le attività di este-
tica sono forniti di:

a) acqua potabile;
b) impianto per la raccolta e lo smaltimento dei liqua-

mi conformi al regolamento edilizio comunale; è vietato 
ubicare le bocche di estrazione delle fosse biologiche 
all’interno degli spazi di cui all’articolo 2, salvo even-
tuali deroghe previste dal regolamento edilizio per edifi ci 
esistenti e nel caso in cui non sia possibile l’ubicazione 
di tali bocche in area scoperta.

2. L’altezza dei locali doccia, servizio igienico, 
ripostiglio e spogliatoio ha le seguenti caratteristiche 
minime:

a) un’altezza media non inferiore a 2,4 metri;
b) nel caso di soffi tti inclinati l’altezza minima non è 

inferiore a 2 metri; 
c) nel caso di soffi tti piani che presentino disconti-

nuità di altezze l’altezza minima non è inferiore a 2,2 
metri; 

d) almeno i due terzi della superfi cie complessiva 
dello spazio o del locale hanno altezza uguale o superio-
re a 2,4 metri.

3. L’aerazione dei locali doccia, servizio igienico, 
ripostiglio e spogliatoio ha le seguenti caratteristiche 
minime: 

a) aerazione naturale e diretta mediante fi nestre con 
una superfi cie non inferiore ad un ottavo della superfi cie 
del pavimento e comunque non inferiore a 0,40 metri 
quadrati;

b) in difetto dei requisiti di cui alla lettera a) del 
presente comma, è installato un impianto di ventilazione 
forzata conforme alle prescrizioni del regolamento edi-
lizio comunale.

4. I locali doccia, servizio igienico, ripostiglio e spo-
gliatoio dispongono di illuminazione adeguata.

5. In tutti i locali del presente capo: 
a) ogni superfi cie di lavoro o di appoggio sono in 

materiale facilmente lavabile e disinfettabile;
b) le pareti sono realizzate o rivestite in materiale 

facilmente lavabile e disinfettabile per almeno 2 metri 
di altezza; 

c) i pavimenti presentano una superfi cie unita e com-
patta, antisdrucciolevole nonché facilmente lavabile e 
disinfettabile.

Sezione II
Zona operativa e di attesa

Art. 4
Locali di esercizio dell’attività e di attesa

1. I luoghi per l’esercizio delle attività di estetica 
sono composti da uno o più spazi o locali destinati: 

a) alle postazioni di lavoro ossia i locali in cui l’ope-
ratore esegue qualsiasi trattamento estetico; 

b) all’attesa della clientela.

2. Nei locali destinati all’attesa della clientela è 
affi sso un avviso sulle fi nalità e modalità del trattamento 
dei dati nonché sui diritti degli interessati e sulle altre 
informazioni di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali), da ultimo modifi cato dal decreto-
legge 30 dicembre 2005, n. 273 (Defi nizione e proroga 
di termini, nonché conseguenti disposizioni urgenti) 
convertito dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51.

Art. 5
Requisiti comuni

1. Le postazioni di lavoro e le cabine di cui all’artico-
lo 10 sono dotate almeno dei seguenti accessori:

a) lavabo con acqua corrente calda e fredda; 
b) distributore di sapone liquido;
c) distributore di salviette a perdere o di asciugamani 

monouso;
d) contenitore di rifi uti con apertura a pedale in mate-

riale impermeabile e disinfettabile;
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e) rotolo di carta monouso per la copertura del lettino 

o della poltrona.

2. I locali e le cabine destinati in via esclusiva all’ab-
bronzatura mediante apparecchiature solarium di cui 
all’articolo 10, comma 4 possono essere dotati dei soli 
accessori di cui alle lettere d) ed e) del comma 1.

3. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 3, 
comma 5, lettera b), le pareti del locale o cabina solarium 
non sono realizzate o rivestite di materiali rifl ettenti o 
trasparenti.

Art. 6
Superfi cie 

1. Le postazioni di lavoro sono ricavate in locali con 
una superfi cie conforme a quanto stabilito dal regola-
mento edilizio comunale per i luoghi di lavoro.

2. Le superfi ci degli impianti di sauna, bagno turco 
nonché relative combinazioni e variazioni commerciali 
e che richiedono comunque l’accesso del cliente al loro 
interno, sono computate secondo la superfi cie effettiva-
mente occupata.

3. Il locale di attesa della clientela può essere ricavato 
all’interno del locale principale dove sono collocate le 
cabine di cui all’articolo 10 a condizione che sia dispo-
nibile una superfi cie minima attrezzata con posti a sedere 
di 3 metri quadrati, addizionale alla superfi cie in cui ven-
gono svolte le attività oggetto del presente titolo.

4. Nel caso in cui il locale di attesa della clientela sia 
ricavato in un locale separato, la superfi cie di questo non 
è inferiore a 6 metri quadrati.

Art. 7
Altezza

1. I locali o le cabine adibite all’esercizio delle atti-
vità di estetica hanno un’altezza media non inferiore 2,7 
metri.

2. Nel caso di soffi tti inclinati l’altezza minima del 
locale non è inferiore a 2,2 metri. 

3. Nel caso di soffi tti piani che presentino disconti-
nuità di altezze, l’altezza minima non è inferiore a 2,4 
metri. 

4. Almeno i due terzi della superfi cie del locale 
destinato a zona operativa e di attesa ha altezza uguale o 
superiore a 2,7 metri.

5. I locali di attesa della clientela hanno un’altezza 
non inferiore a 2,4 metri.

Art. 8
Aerazione

1. Le postazioni di lavoro e il locale di attesa della 
clientela sono dotati di fi nestre o altri infi ssi vetrati in 
grado di garantire i parametri di aerazione naturale pre-
scritti dal regolamento edilizio comunale per i luoghi di 
lavoro.

2. In alternativa a quanto previsto al comma 1 è con-
sentita l’installazione di impianti di aerazione forzata a 
condizione che siano: 

a) conformi a quanto prescritto dal regolamento edi-
lizio comunale;

b) rispettosi delle norme UNI 10339;
c) rispettosi delle disposizioni comunali sull’impatto 

acustico.

Art. 9
Illuminazione

1. Le postazioni di lavoro sono dotate di fi nestre o 
altri infi ssi vetrati in grado di garantire i parametri di 
illuminazione naturale prescritti dal regolamento edilizio 
comunale per i luoghi di lavoro.

2. Nel caso di immobili che non garantiscano i para-
metri di cui al comma 1, l’illuminazione naturale può 
essere integrata con illuminazione artifi ciale secondo 
quanto prescritto dal regolamento edilizio comunale.

3. Nei locali di attesa della clientela e nelle cabine 
di cui all’articolo 10, comma 2 l’illuminazione naturale 
può essere sostituita con illuminazione artifi ciale idonea 
per intensità e qualità che non dia luogo a fenomeni di 
abbagliamento secondo la normativa UNI 10380.

Art. 10
Cabine

1. All’interno dei locali di cui all’articolo 4 possono 
essere poste cabine per trattamenti estetici dotate di: 

a) pareti di altezza non inferiore a 2 metri e aperte 
nella parte superiore;

b) uno spazio tra il soffi tto e la cabina di almeno 
30 centimetri che consenta aerazione e illuminazione 
naturale;

c) superfi cie minima calpestabile di 6 metri quadrati, 
al lordo degli arredi.

2. Il requisito di cui alla lettera b) del comma 1 non 
si applica alle cabine che il cliente utilizza senza la pre-
senza continua dell’operatore.

3. La superfi cie minima calpestabile al lordo degli 
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arredi è di 3 metri quadrati nelle cabine adibite a tratta-
menti di:

a) manicure o pedicure estetico;
b) pulizia, trucco e altri trattamenti del viso;
c) solarium viso;
d) solarium integrale ad assetto verticale detto a 

doccia.

4. Sono esclusivamente eseguiti in appositi locali o 
cabine i trattamenti estetici che richiedono l’impiego di 
lampade abbronzanti o di lampade con applicazioni com-
binate o indipendenti di raggi ultravioletti ed infrarossi. 

5. Nei locali o nelle cabine di cui al comma 2 è posto 
un campanello di chiamata facilmente individuabile e 
raggiungibile dall’utente.

6. In caso di locali o cabine che utilizzano lampade a 
raggi ultravioletti: 

a) all’esterno un cartello ben visibile avvisa della 
presenza di sorgenti di radiazioni non ionizzanti;

b) all’interno cartelli ben visibili indicano avverten-
ze e controindicazioni alla esposizione alle radiazioni 
ultraviolette.

Sezione III
Doccia

Art. 11
Obbligo di installazione e dotazioni minime

1. L’installazione di una cabina con doccia è obbliga-
toria nel caso in cui nell’esercizio si effettuino trattamen-
ti al corpo manuali o con apparecchiature quali:

a) massaggi; 
b) applicazioni di fanghi o di calore; 
c) solarium integrale;
d) bagno turco; 
e) bagno di vapore;
f) sauna.

2. La cabina doccia è accessibile direttamente dalle 
cabine o dai locali in cui vengono eseguiti i trattamenti di 
cui al comma 1, salvo quanto stabilito dal comma 4.

3. L’accesso alla cabina doccia o all’antistante spoglia-
toio non può avvenire direttamente dal servizio igienico.

4. La cabina doccia può essere collocata in un locale 
apposito esclusivo ovvero anche nel locale destinato a 
spogliatoio purché in apposito spazio e sia usufruibile 
senza transito nello spazio o locale destinato all’attesa 
della clientela. 

5. La cabina doccia dispone di un campanello di 
chiamata a tirante.

Art. 12
Superfi cie 

1. La superfi cie minima della cabina doccia è di 0,6 
metri quadrati.

2. La cabina doccia ha altresì un lato minimo di 0,8 
metri. 

3. Lo spazio della cabine di cui all’articolo 10 non 
comprende la superfi cie destinata alla cabina doccia.

Sezione IV
Servizi igienici

Art. 13
Obbligo di installazione e dotazioni minime

1. Gli immobili in cui sono esercitate le attività di 
estetica dispongono di servizi igienici minimi prescritti 
dal regolamento edilizio comunale che in ogni caso non 
abbiano caratteristiche inferiori alle seguenti:

a) un lavabo per ogni dieci addetti;
b) un wc per ogni dieci addetti.

2. I servizi igienici possono essere usati indifferente-
mente sia dalla clientela che dagli addetti all’esercizio.

3. Il lavabo dispone di:
a) acqua corrente calda e fredda erogata mediante 

comando non manuale;
b) distributore asciugamani monouso;
c) sapone a dispensa.

4. L’accesso ai servizi igienici avviene senza uscire 
dall’esercizio.

5. Almeno uno dei servizi igienici dell’esercizio 
possiede i requisiti di visitabilità condizionata ai sensi 
del decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 (Pre-
scrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, 
l’adattabilità e la visibilità degli edifi ci privati e di edi-
lizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai 
fi ni del superamento e dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche) in modo da garantire l’accesso a per-
sone con ridotte capacità motorie; il relativo antibagno 
e l’eventuale spazio disimpegno hanno superfi cie e 
caratteristiche minime suffi cienti a garantire l’accessi-
bilità condizionata mediante l’intervento degli addetti 
all’esercizio.

Art. 14
Antibagno

1. L’accesso ai servizi igienici avviene da uno spazio 
di disimpegno o da un antibagno dove può essere instal-



710.10.2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 31
lato il lavabo con le caratteristiche di cui all’articolo 13, 
comma 3.

2. L’antibagno può essere usato come locale spoglia-
toio qualora ne abbia i requisiti di cui alla sezione VI del 
presente capo.

3. Il disimpegno e l’antibagno non possono essere 
utilizzati per deposito di arredi, attrezzature, scorte e 
altro materiale non fi nalizzato alla detersione della per-
sona.

Art. 15
Superfi cie

1. Gli eventuali servizi igienici addizionali a quello 
di cui all’articolo 13, comma 5 hanno superfi cie non 
inferiore a quanto prescritto dal regolamento edilizio 
comunale per gli ambienti di servizio dei luoghi di lavo-
ro dotati di wc e lavabo e comunque complessivamente 
non inferiore a 1,20 metri quadrati con un lato di almeno 
0,90 metri.

2. Il locale ad esclusiva presenza del wc  ha una 
superfi cie adeguata stabilita dal regolamento edilizio 
comunale.

Art. 16
Aerazione

1. Le caratteristiche di aerazione di cui all’articolo 3, 
comma 3 si applicano anche agli eventuali disimpegno 
e antibagno.

Sezione V
Ripostiglio

Art. 17
Obbligo e dotazioni minime

1. Gli immobili in cui si esercitano le attività di 
estetica dispongono di un locale o di una cabina adibiti 
a deposito di materiali in uso nell’esercizio compresi 
prodotti e attrezzature per la pulizia nonché contenitori 
di rifi uti e per biancheria sporca.

2. Nel ripostiglio possono essere poste apparecchia-
ture usate in modo discontinuo comprese l’eventuale 
lavatrice e la macchina asciugabiancheria.

3. Il ripostiglio può essere usato come locale spoglia-
toio qualora ne abbia i requisiti di cui alla sezione VI del 
presente capo.

4. Il ripostiglio è inoltre dotato di: 
a) lavello per la pulizia con dimensioni adeguate per 

il lavaggio di stracci e l’attingimento dell’acqua con 
secchio di medie dimensioni;

b) due contenitori di materiale impermeabile e disin-
fettabile con coperchio ed apribili a pedale destinati, 
rispettivamente, alla biancheria sporca e ai rifi uti solidi.

Art. 18
Superfi cie

1. La superfi cie del ripostiglio non è inferiore a 2 
metri quadrati.

Art. 19
Aerazione

1. L’aerazione del ripostiglio può essere di tipo indi-
retto nel caso in cui esso sia costituito da una cabina 
aperta nella parte superiore con uno spazio dal soffi tto 
di almeno 30 centimetri, derogandosi a quanto prescritto 
dall’articolo 3, comma 3. 

Sezione VI
Spogliatoio

Art. 20
Obbligo 

1. Fermo restando quanto prescritto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303 
(Norme generali per l’igiene del lavoro), da ultimo 
modifi cato dal decreto legislativo 2 febbraio 2002, n. 
25, l’immobile in cui si esercitano le attività di estetica 
è dotato di uno spazio adibito a deposito individuale ad 
uso degli addetti.

2. Qualora nell’immobile lavorino oltre dieci addetti, 
un apposito locale è adibito ad uso esclusivo di spoglia-
toio.

Art. 21
Armadietti

1. Ogni operatore dispone di un armadietto indi-
viduale a doppio scomparto anche sovrapposto, ad 
esclusivo uso di deposito separato degli abiti privati e 
dell’indumento da lavoro.

2. Gli armadietti di cui al comma 1:
a) hanno superfi ci lavabili, impermeabili e disinfet-

tabili; 
b) possono essere a scomparto unico se gli addetti 

utilizzano abbigliamento da lavoro monouso;
c) hanno dimensioni suffi cienti alla custodia degli 

abiti personali appesi in verticale, ad esclusione dei 
camici che possono essere deposti piegati in uno scom-
parto piccolo.
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3. È vietato collocare gli armadietti nel servizio 

igienico.

Art. 22
Superfi cie

1. Gli addetti possono cambiarsi in un locale apposito 
adibito a spogliatoio che sia in uso anche alla clientela 
ovvero all’interno del ripostiglio a condizione che in 
entrambi i casi tali ambienti dispongano di una super-
fi cie:

a) che consenta la corretta collocazione degli arma-
dietti di cui all’articolo 21;

b) abbia contemporaneamente una superfi cie libera 
da arredi di 1,20 metri quadrati per ogni addetto presente 
nello stesso momento nel locale spogliatoio.

2. L’uso dell’antibagno come spogliatoio è consentito 
se ha una superfi cie libera da arredi di almeno 2 metri 
quadrati oltre allo spazio necessario per gli armadietti.

Art. 23
Pareti ed aerazione

1. Nel caso in cui una cabina sia adibita a spoglia-
toio: 

a) le pareti, realizzate o rivestite in materiale facil-
mente lavabile e disinfettabile, hanno un’altezza non 
inferiore a 2 metri;

b) nel caso di assenza di fi nestre o d’impianto d’ae-
razione diretta nella cabina, le pareti della medesima si 
interrompono ad almeno 30 centimetri dal soffi tto in 
modo da usufruire indirettamente dell’areazione del-
l’ambiente circostante.

2. Per i casi diversi dal comma 1 resta fermo quanto 
previsto dall’articolo 3, comma 3 e comma 5, lettera b).

Capo II
Requisiti igienico-sanitari

Sezione I
Pulizia e manutenzione 

Art. 24
Oggetto

1. Il presente capo costituisce attuazione dell’articolo 
5, comma 1, lettera a) della legge in tema di requisiti 
minimi igienico-sanitari dei locali in cui sono effettuate 
le attività di estetica. 

Art. 25
Linee guida

1. Linee guida adottate mediante decreto dirigenziale 
della competente struttura della Regione disciplinano:

a) la pulizia dei pavimenti, delle pareti, degli arredi;
b) la manutenzione degli impianti di ventilazione e 

degli impianti di scarico. 

Art. 26
Fascicolo d’esercizio

1. Ai fi ni di un’effi cace ed uniforme attività di con-
trollo, i titolari degli esercizi tengono documentazione 
scritta e debitamente aggiornata relativa a:

a) elenco delle tipologie di prestazione fornite con 
indicazione della metodica applicata;

b) elenco dei fornitori di tutte le attrezzature e mate-
riali utilizzati;

c) procedure per fasi della sterilizzazione dello stru-
mentario utilizzato, nei casi in cui occorra eseguire la 
sterilizzazione presso l’esercizio;

d) procedure per la sanifi cazione degli ambienti di 
cui all’articolo 2;

e) apparecchiature e attrezzature elettromeccaniche 
impiegate nelle prestazioni e loro manutenzione.

Sezione II
Igiene operatori

Art. 27
Abbigliamento

1. Durante l’orario di lavoro gli operatori indossano 
sopravvesti o apposite divise:

a) possibilmente di colore chiaro;
b) sempre in perfette condizioni di pulizia.

2. Alternativamente alla tenuta di cui al comma 1, 
può essere utilizzato abbigliamento monouso.

Art. 28
Igiene delle mani

1. L’igiene delle mani degli operatori è assicurata 
mediante:

a) unghie corte e pulite anche mediante spazzolino 
personale;

b) assenza, durante l’esercizio dell’attività lavorativa, 
di anelli e preferibilmente anche di bracciali e orologi;

c) cura e protezione adeguate di eventuali abrasioni, 
ferite o infezioni;

d) lavaggio accurato con sapone preferibilmente 
liquido almeno nelle seguenti occasioni:

1) all’inizio e al termine dell’attività lavorativa;
2) dopo l’uso dei servizi igienici;
3) dopo aver fumato;
4) preliminarmente e successivamente all’esecuzione 

di trattamenti che comportano un esteso e ripetuto con-
tatto con la pelle del cliente;

5) successivamente ad un contatto anche solo sospet-
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to con sangue o con materiale organico potenzialmente 
infetto del cliente.

2. L’operatore protegge sempre le mani con guanti di 
adeguato spessore, non sterili, quando esegue le pulizie 
dei locali nonché durante le fasi di pulizia e detersione 
degli strumenti di lavoro non monouso. 

3. È preferibile proteggere le mani con guanti monou-
so in materiale non allergizzante quando:

a) sono eseguiti trattamenti prolungati con esteso e 
ripetuto contatto con la pelle del cliente;

b) sono utilizzati prodotti aggressivi o notoriamente 
allergizzanti.

4. L’operatore può proteggere le mani con creme 
barriera quando esegue massaggi.

Capo III
Modalità di utilizzo delle attrezzature

Sezione I
Sterilizzazione e disinfezione ad alto livello

Art. 29
Oggetto

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera b) della 
legge, il presente capo detta le modalità di utilizzo delle 
attrezzature per le attività di estetica.

2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera i) del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 2003, 
n. 254 (Regolamento recante disciplina della gestione 
dei rifi uti sanitari a norma dell’articolo 24 della L. 31 
luglio 2002, n. 179), i rifi uti derivanti dalle attività di 
estetica si considerano rifi uti speciali con applicazione 
della relativa disciplina.

Art. 30
Obblighi

1. Gli estetisti sterilizzano o disinfettano ad alto 
livello gli strumenti e gli oggetti non monouso secondo 
le procedure disciplinate nella presente sezione.

2. Le apparecchiature elettromeccaniche e le attrez-
zature in genere sono tenute in buone condizioni igieni-
che in ogni loro parte.

3. Ogni parte di tutte le apparecchiature e attrezzature 
che hanno un contatto diretto con l’utente: 

a) sono rimuovibili in modo da poter essere sostituite 
dopo ogni prestazione e preliminarmente alla successiva 
utilizzazione qualora non siano monouso 

b) sottoposte a trattamenti di pulizia, disinfezione o 

sterilizzazione secondo le procedure disciplinate nella 
presente sezione, in rapporto al tipo di materiale in cui 
sono realizzati 

4. Gli strumenti che non sono sterilizzabili o non 
possono essere sottoposti alla relativa procedura, dopo 
ogni prestazione e preliminarmente alla successiva uti-
lizzazione sono: 

a) sostituiti qualora non siano monouso;
b) lavati, spazzolati e disinfettati.

5. Gli apparecchi per la sterilizzazione di cui all’ar-
ticolo 31, comma 2 sono periodicamente sottoposti a 
controllo di buon funzionamento tramite l’uso di test 
biologici regolarmente in commercio.

Art. 31
Sterilizzazione

1. Per sterilizzazione si intende il procedimento 
mediante il quale si ottiene la distruzione di tutti i 
microorganismi patogeni e non patogeni nonché delle 
spore intese come forma biologica mediante la quale i 
microorganismi sopravvivono in ambiente ostile in atte-
sa del ripristino di condizioni di forma vegetativa che ne 
consente la moltiplicazione.

2. La sterilizzazione si ottiene con l’applicazione di 
calore mediante l’impiego dei seguenti apparecchi, da 
usare secondo le istruzioni del costruttore:

a) autoclave produttiva di calore umido sotto forma 
di vapore d’acqua in pressione mediante lo schema ope-
rativo tipo di vapore d’acqua a 121 gradi centigradi per 
20 minuti; 

b) stufa a secco produttiva di calore secco mediante 
lo schema operativo tipo di temperatura a 170 gradi cen-
tigradi per due ore; 

c) sterilizzatore a sfere di quarzo costituito da una 
vaschetta scoperta contenente sfere di quarzo minute 
in cui è raggiunta una temperatura di circa 250 gradi 
centigradi; la sterilizzazione è effettuata mediante l’inse-
rimento per pochi secondi di uno strumento fra le sfere. 

3. Il controllo di cui all’articolo 30, comma 5 può 
essere sostituito da adeguate verifi che tecniche.

Art. 32
Disinfezione ad alto livello

1. Per disinfezione ad alto livello si intende il proce-
dimento mediante il quale si ottiene la distruzione di tutti 
i microorganismi patogeni ad eccezione delle spore.

2. La disinfezione ad alto livello può essere ottenuta 
mediante calore ovvero per via chimica mediante l’im-
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mersione degli strumenti in soluzioni acquose disinfet-
tanti già confezionate o da approntare sul momento.

3. La disinfezione ad alto livello è eseguita solo sugli 
oggetti che non possono essere sottoposti a sterilizzazio-
ne ovvero a trattamenti con l’impiego di calore.

Art. 33 
Fasi comuni per la sterilizzazione e disinfezione

1. Preliminarmente alla sterilizzazione e alla disinfe-
zione l’operatore:

a) immerge gli strumenti in soluzioni detergenti e 
disinfettanti per almeno 30 minuti ovvero per un periodo 
ridotto a pochi minuti se viene utilizzato un apparecchio 
ad ultrasuoni; 

b) successivamente lava e spazzola gli strumenti in 
acqua corrente;

c) dopo ulteriore sciacquatura in acqua corrente, 
asciuga gli strumenti con salviette monouso.

Art. 34
Autoclave e stufa a secco

1. L’uso dell’autoclave di cui all’articolo 31, comma 
2, lettera a) è preferito a parità di condizioni con gli altri 
apparecchi del medesimo comma 2.

2. L’autoclave e la stufa di cui, rispettivamente, 
all’articolo 31, comma 2, lettera a) e lettera b), possono 
essere utilizzati contemporaneamente per la sterilizza-
zione di più strumenti.

3. La sterilizzazione mediante autoclave o stufa a 
secco è preferibilmente eseguita mediante l’introduzione 
degli strumenti in apposite buste corredate di indicatori 
chimici della temperatura raggiunta tramite viraggio 
cromatico.

4. Le buste di cui al comma 3 recano la data di 
sterilizzazione e la relativa scadenza, sono sigillate al 
momento della loro collocazione sui vassoi porta oggetti 
della camera sterilizzatrice e possono essere utilizzate 
anche dopo la sterilizzazione come custodia degli stru-
menti fi no al momento in cui sono usati per un utente. 

5. Nel caso in cui non si utilizzano le buste di cui 
al comma 3, gli strumenti da sterilizzare sono collocati 
sul vassoio portaoggetti della camera di sterilizzazione 
in modo che non si verifi chino contatti; successivamen-
te all’effettuazione della sterilizzazione, gli strumenti 
rimangono conservati nell’apparecchio fi no alla loro 
utilizzazione ovvero possono essere trasferiti in appositi 
contenitori costituiti anche da espositori con lampade 
germicide a raggi ultavioletti a condizione che:

a) tali contenitori siano sterili o disinfettati ad alto 
livello;

b) si abbia cura di rimuovere gli strumenti dallo ste-
rilizzatore con l’ausilio di guanti sterili o di pinze sterili 
oppure disinfettate ad alto livello.

6. In entrambe le procedure di cui ai commi 3 e 5 
sul vassoio portaoggetti della camera di sterilizzazione 
è collocato un indicatore chimico della temperatura 
raggiunta.

Art. 35
Sterilizzatore a sfere di quarzo

1. L’utilizzazione dello sterilizzatore a sfere di quarzo 
di cui all’articolo 31, comma 2, lettera c) è consentito 
soltanto per strumenti di piccole dimensioni ovvero per 
la sterilizzazione della parte operativa dello strumento.

2. Gli strumenti sono rimossi dalla cavità contenente 
le sfere di quarzo afferrandoli a livello dell’impugnatura 
ovvero utilizzando pinze sterili o disinfettate ad alto 
livello.

3. Nel caso in cui la sterilizzazione sia limitata alla 
parte operativa dello strumento, l’operatore osserva 
idonee cautele per la mancata sterilizzazione dell’impu-
gnatura.

4. Gli strumenti sterilizzati sono riposti in appositi 
contenitori sterilizzati o disinfettati ad alto livello.

5. Per la conservazione degli strumenti sterilizzati 
possono essere utilizzati espositori con lampade germi-
cide, avendo in ogni caso cura di non sovrapporre gli 
strumenti fra di loro.

Art. 36
Disinfezione ad alto livello

1. La disinfezione ad alto livello in via chimica è 
effettuata mediante immersione degli strumenti in solu-
zioni disinfettanti di cui all’articolo 32, comma 2 per il 
periodo di tempo indicati dal produttore del disinfettan-
te.

2. Compiuto il periodo di tempo di cui al comma 1, 
l’operatore provvede a:

a) estrarre gli strumenti dal disinfettante mediante 
pinze sterili o disinfettate ad alto livello;

b) lavarli in acqua sterile; 
c) asciugarli mediante teli sterili.

3. In attesa di utilizzazione, gli strumenti sono riposti 
in contenitori sterili o disinfettati ad alto livello; a tal fi ne 
possono essere utilizzati apparecchi espositori corredati 
di lampade germicide a raggi ultravioletti.
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Sezione II

Strumentazione

Art. 37
Strumenti soggetti a detersione e disinfezione

1. Sono tenuti in perfette condizioni di pulizia e puliti 
dopo ogni utilizzazione con soluzioni detergenti e disin-
fettante i seguenti strumenti:

a) vasche; 
b) apparecchiature per abbronzatura;
c) impianti di sauna;
d) bagno turco;
e) bagno di vapore.

2. Sono tenuti in perfette condizioni di pulizia e 
puliti con soluzioni detergenti e disinfettante nonché 
protetti con lenzuoli monouso di tipo tessuto non tessuto 
i seguenti strumenti: 

a) carrelli e lettini per massaggi e altre prestazioni in 
ambito estetico;

b) poltrone per trattamenti estetici.

Art. 38
Aghi

1. Gli aghi per depilazione con diatermocoagulazione 
sono esclusivamente monouso ed eliminati dopo ogni 
prestazione.

2. È vietato l’uso ripetuto, anche sulla stessa persona, 
degli aghi di cui al comma 1.

Art. 39
Strumenti acuminati o taglienti

1. Gli strumenti acuminati o taglienti per manicure e 
pedicure estetico sono di norma monouso.

2. Se non monouso, gli strumenti acuminati o taglien-
ti sono sostituiti dopo ogni prestazione e preliminarmen-
te alla successiva utilizzazione sono lavati, spazzolati, 
disinfettati o sterilizzati secondo le procedure disciplina-
te dalla sezione I del presente capo.

3. Gli strumenti acuminati o taglienti monouso sono 
raccolti e smaltiti in appositi contenitori rigidi, in mate-
riale che permette l’introduzione in sicurezza dello stru-
mento ed in modo da evitare fuoriuscite accidentali.

Art. 40
Biancheria

1. Ogni capo di biancheria utilizzato è sostituito dopo 
ogni prestazione.

2. Preliminarmente all’impiego, la biancheria usata è 
lavata con temperatura a 90 gradi centigradi.

3. Per quei capi di biancheria non sottoponibili ai 
lavaggi di cui al comma 2, si provvede con temperature 
dell’acqua non inferiori a 60 gradi centigradi, preferi-
bilmente usando un disinfettante, compresa candeggina, 
prima dell’ultimo risciacquo.

Capo IV
Onicotecnica

Art. 41
Oggetto

1. L’attività di onicotecnica consiste nella prepa-
razione dell’unghia e della pelle che la contorna con 
apposizione o realizzazione, mediante resine, gel o altre 
sostanze, di unghie fi nte. 

2. L’apposizione di unghie preformate è operata 
mediante collanti.

Art. 42
Requisiti minimi strutturali ed igienico-sanitari

1. I requisiti minimi strutturali ed igienico-sanitari 
per l’attività di onicotecnica sono i medesimi stabiliti dai 
capi I, II e III del presente titolo.

Art. 43
Requisiti formativi

1. Gli operatori di onicotecnica sono in possesso dei 
requisiti formativi degli estetisti di cui al titolo V.

2. Non è necessaria la qualifi ca di estetista ovvero 
il possesso dei requisiti strutturali ed igienico-sanitari 
di cui ai capi I,II e III del presente titolo nonché dei 
requisisti formativi di cui al titolo V per l’attività di sola 
apposizione o realizzazione, attraverso resine, gel o altre 
sostanze di unghie fi nte senza preparazione dell’unghia 
e della pelle che la contorna.

Titolo II
REQUISITI MINIMI STRUTTURALI, GESTIONALI 

ED IGIENICO-SANITARI PER LE ATTIVITÀ DI 
TATUAGGIO E PIERCING

Capo I
Requisiti minimi strutturali

Sezione I
Requisiti di idoneità di spazi e locali 
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Art. 44

Oggetto e defi nizioni

1. Il presente titolo disciplina i requisiti minimi strut-
turali, gestionali ed igienico-sanitari per l’esercizio delle 
attività di tatuaggio e piercing nonché le modalità di 
utilizzo delle relative attrezzature e costituisce attuazione 
dell’articolo 5, comma 1, lettere a) e b) della legge. 

2. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera a) della 
legge, il presente capo detta i requisiti minimi strutturali 
dei locali in cui sono effettuate, anche disgiuntamente, 
le attività di tatuaggio e piercing come rispettivamente 
defi nite dall’articolo 1, commi 3 e 4, della legge.

3. Per requisiti strutturali si intende:
a) requisiti concernenti l’idoneità dei locali di cui al 

comma 2, disciplinati dalla sezione I del presente capo;
b) requisiti tecnici concernenti la necessaria dotazio-

ne dei locali diversa da quella necessaria all’esercizio 
delle attività di estetica, disciplinati dalla sezione II del 
presente capo. 

4. Il comune stabilisce i requisiti minimi strutturali 
per l’esercizio delle attività di tatuaggio e piercing, fermi 
restando i capi II e III del presente titolo.

5. Si osserva il presente titolo per coloro che, in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 87, esercitano 
l’attività di dermopigmentazione effettuata mediante 
strumenti perforanti l’epidermide con deposizione del 
pigmento negli strati superfi ciali del derma, principal-
mente per il trucco del contorno labbra e sopracciglia. 

6. Non si osserva il presente regolamento per la 
decorazione del corpo effettuata mediante la colorazio-
ne dell’epidermide tramite pigmenti a base di Henné o 
derivati.

Art. 45
Superfi cie minima. Spazi e locali

1. Gli esercizi destinati all’esercizio di piercing e 
tatuaggi hanno una superfi cie non inferiore a 25 metri 
quadrati e sono composti di:

a) locale polifunzionale per ricevimento, informazio-
ne, attesa della clientela e servizio cassa;

b) locale per l’esecuzione delle prestazioni;
c) locale o spazio per la pulizia e la sterilizzazione 

della strumentazione per l’esecuzione delle prestazioni;
d) locale o spazio magazzino;
e) locale o spazio spogliatoio;
f) servizio igienico con possibile uso promiscuo ai 

sensi della lettera e);
g) eventuali corridoi e disimpegni.

Art. 46
Requisiti comuni 

1. Il locale polifunzionale e il locale per l’esecuzione 
delle prestazioni sono dotati di:

a) altezza media non inferiore a 2,7 metri; in presenza 
di copertura inclinata o variabile l’altezza minima non è 
inferiore a 2,2 metri;

b) aerazione con le seguenti caratteristiche minime 
alternative di superfi cie aerante diretta:

1) un ottavo della superfi cie del pavimento;
2) un sedicesimo della superfi cie del pavimento con 

obbligatoria installazione di impianto di termoventilazio-
ne rispettoso della normativa UNI 10339;

c) nel caso di mancanza di superfi cie aerante diretta 
con le caratteristiche di cui alla lettera b) del presente 
comma, è obbligatoria l’installazione di un impianto di 
climatizzazione dell’aria rispettoso della normativa UNI 
10339.

2. Nelle superfi ci aeranti dirette di cui alla lettera b) 
del comma 1 sono computabili le superfi ci costituite da 
porte e porte-fi nestre e sono escluse le fi nestre a lucerna-
rio; le superfi ci fi nestrate apribili sono protette con reti 
a maglia fi tta.

3. Lo spazio per la pulizia e la sterilizzazione, lo spa-
zio magazzino, lo spazio spogliatoio nonché i corridoi e 
i disimpegni hanno un’altezza non inferiore a 2,4 metri; 
in presenza di copertura inclinata o variabile l’altezza 
minima non è inferiore a 2 metri.

4. I locali polifunzionale, per l’esecuzione delle pre-
stazioni e servizio igienico, lo spazio per la pulizia e la 
sterilizzazione della strumentazione, il locale magazzino 
nonché i corridoi e disimpegni hanno soffi tti privi di 
travature e canalizzazioni a vista. 

5. Il locale per l’esecuzione delle prestazioni ovvero 
ciascuno degli spazi di cui all’articolo 48, comma 1, 
lettera a), numero 2) nonché lo spazio per la pulizia e la 
sterilizzazione sono dotati di un lavabo con le seguenti 
caratteristiche:

1) erogazione mediante comando non manuale di 
acqua corrente sia calda che fredda;

2) distributore di sapone liquido;
3) distributore di asciugamani monouso;

6. Tutti i locali e spazi di cui all’articolo 45 sono 
inoltre dotati di:

a) illuminazione adeguata alle attività che in essi si 
svolgono;

b) pareti con superfi ci impermeabili agevolmente 
lavabili e disinfettabili, di altezza non inferiore a due 
metri; tale altezza minima non è prescritta per i corridoi 
e i disimpegni;
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c) pavimentazione costituita da superfi cie unita e 

compatta, agevolmente lavabile e disinfettabile.

Art. 47
Locale polifunzionale

1. Il locale polifunzionale di cui all’articolo 45, 
comma 1, lettera a) ha una superfi cie non inferiore a 6 
metri quadrati ovvero a 9 metri quadrati se utilizzato da 
persone in attività lavorativa di carattere continuativo.

2. Nel locale polifunzionale è affi sso un avviso sulle 
fi nalità e modalità del trattamento dei dati nonché sui 
diritti degli interessati e sulle altre informazioni di cui 
all’articolo 13 del d.lgs. 196/2003. 

Art. 48
Locale per l’esecuzione delle prestazioni

1. Il locale per l’esecuzione delle prestazioni di cui 
all’articolo 45, comma 1, lettera b) è dotato di:

a) superfi cie di: 
1) almeno 9 metri quadrati per un solo operatore;
2) oltre alla superfi cie di cui alla lettera a), almeno 

6 metri quadrati per ogni ulteriore operatore; in tal caso 
gli spazi per ciascun operatore sono separati con pan-
nellature agevolmente lavabili e disinfettabili, rialzate 
dal pavimento in misura idonea a consentire la pulizia e 
di un’altezza che consenta non meno di 30 centimetri di 
spazio tra essi e il soffi tto;

b) fermo restando quanto prescritto dall’articolo 46, 
comma 6, lettera c), eventuali raccordi stondati fra pareti 
e pavimento o fra pareti sono realizzati a perfetta regola 
d’arte, senza manufatti con la formazione di sporgenze, 
anche nel caso di eventuale applicazione di paraspigoli;

c) accesso da disimpegno o dal locale polifunzionale 
di cui all’articolo 47. 

Art. 49
Locale o spazio per la pulizia e la sterilizzazione

1. Il locale o lo spazio per la pulizia e la sterilizzazio-
ne di cui all’articolo 45, comma 1, lettera c), è dotato di:

a) superfi cie non inferiore a 4 metri quadrati ovvero 
di 3 metri quadrati quando sia ricavato all’interno del 
locale per l’esecuzione delle prestazioni di cui all’arti-
colo 48 mediante divisori con le caratteristiche di cui al 
medesimo articolo 48, comma 1, lettera a), numero 2); 

b) altezza media non inferiore a 2,4 metri; in presen-
za di copertura inclinata o variabile l’altezza minima non 
è inferiore a 2 metri;

c) aerazione con le seguenti caratteristiche minime 
alternative di superfi cie aerante diretta:

1) un ottavo della superfi cie del pavimento;
2) un sedicesimo della superfi cie del pavimento con 

obbligatoria installazione di impianto di estrazione del-
l’aria che garantisca un ricambio non inferiore a tre volu-
mi-ambiente per ora e messo in funzione dall’interruttore 
di attivazione dell’illuminazione elettrica del locale; 

3) nelle superfi ci aeranti dirette di cui alla lettera c) 
del comma 1 sono computabili le superfi ci costituite da 
porte e porte-fi nestre e sono escluse le fi nestre a lucerna-
rio; le superfi ci fi nestrate apribili sono protette con reti 
a maglia fi tta;

d) accesso da disimpegno o dal locale di cui all’arti-
colo 48 o comunque non di passaggio.

2. Nel caso in cui lo spazio per la pulizia e la steriliz-
zazione sia ricavato all’interno del locale per l’esecuzio-
ne delle prestazioni: 

a) si applicano i requisiti di aerazione del locale per 
l’esecuzione delle prestazioni;

b) la superfi cie del locale per l’esecuzione delle pre-
stazioni è computata al netto della superfi cie dello spazio 
per la pulizia e la sterilizzazione.

Art. 50
Magazzino

1. Il magazzino di cui all’articolo 45, comma 1, lette-
ra d) è utilizzato per la custodia di qualsiasi materiale di 
uso corrente, dello strumentario di scorta, dei materiali 
e delle attrezzature per la pulizia degli ambienti e per i 
rifi uti sanitari.

2. Il magazzino è dotato di:
a) superfi cie non inferiore a 2 metri quadrati;
b) aerazione con le seguenti caratteristiche minime 

alternative:
1) superfi cie aerante diretta non inferiore ad un ottavo 

del pavimento o comunque non inferiore a 0,40 metri 
quadrati;

2) installazione di un impianto di estrazione dell’aria 
che garantisca un ricambio non inferiore a tre volumi-
ambiente per ora e messo in funzione dall’interruttore di 
attivazione dell’illuminazione elettrica del locale;

c) almeno un armadio con porte scorrevoli od a bat-
tente, in materiale agevolmente lavabile e disinfettabile.

3. Lo spazio magazzino può essere ricavato all’inter-
no del locale polifunzionale ovvero nel locale spoglia-
toio o in un disimpegno a condizione che: 

a) non si verifi chino interferenze con le funzioni del 
locale o del disimpegno;

b) la superfi cie del locale o del disimpegno in cui 
è ricavato lo spazio magazzino sia computata al netto 
della superfi cie dello spazio magazzino; la superfi cie 
dello spazio magazzino è in ogni caso computata nella 
superfi cie minima dell’esercizio di cui all’articolo 45, 
comma 1.
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Art. 51

Spogliatoio

1. Lo spogliatoio di cui all’articolo 45, comma 1, 
lettera e) è dotato di:

a) una superfi cie minima idonea a consentire la cor-
retta allocazione di un armadietto per ciascun operatore 
con la disponibilità di una superfi cie ulteriore di 1,20 
metri quadrati per ogni operatore eventualmente presente 
in contemporanea ad altri operatori;

b) aerazione con le seguenti caratteristiche minime 
alternative:

1) superfi cie aerante diretta non inferiore ad un ottavo 
del pavimento o comunque non inferiore a 0,40 metri 
quadrati;

2) installazione di un impianto di estrazione dell’aria 
che garantisca, in continuo durante l’apertura dell’eserci-
zio ed anche senza la presenza in esso di alcuna persona, 
un ricambio non inferiore a sei volumi-ambiente per 
ora;

c) un armadietto a doppio scomparto per ciascun ope-
ratore o ad un solo scomparto in caso di utilizzo docu-
mentato ai sensi dell’articolo 58, comma 1, lettera c), 
numero 2) di abbigliamento monouso e per il personale 
amministrativo; gli armadietti sono costituti di superfi ci 
impermeabili, agevolmente lavabili e disinfettabili.

2. L’accesso allo spogliatoio avviene da disimpegno 
o dal locale polifunzionale. 

3. Lo spazio spogliatoio non può costituire spazio di 
passaggio per altri locali.

Art. 52
Servizio igienico

1. Il servizio igienico di cui all’articolo 45, comma 
1, lettera f) è ubicato all’interno della superfi cie coperta 
dell’esercizio e dotato di:

a) superfi cie non inferiore a 1,20 metri quadrati per 
il locale con il wc sia con la presenza del lavabo che 
senza, ovvero un metro quadrato per l’antibagno, sia con 
la presenza del lavabo che senza; in entrambi i casi il lato 
minore del locale non è inferiore a 90 centimetri;

b) aerazione con le caratteristiche di cui all’articolo 
51, comma 1, lettera b), con possibilità nell’antibagno di 
ventilazione con aria di transito verso il locale con il wc e 
computabilità nelle superfi ci aeranti anche delle fi nestre 
a lucernario; le superfi ci fi nestrate apribili sono protette 
con reti a maglia fi tta;

c) almeno un servizio igienico disponibile per clienti 
ed operatori, con accesso da disimpegno o dal locale 
polifunzionale;

d) antibagno quando l’accesso non avvenga da disim-
pegno o da corridoio;

e) pareti, compreso l’eventuale antibagno, protette da 

una balza in ceramica o smalto lavabile con la medesima 
altezza.

2. All’interno del servizio igienico è consentita l’in-
stallazione di una cabina doccia a condizione che occupi 
spazi di superfi cie ulteriori a quelli indicati nella lettera 
a) del comma 1; in ogni caso il pavimento della cabina 
doccia ha caratteristiche antisdrucciolo certifi cate.

Art. 53
Corridoi e disimpegni

1. I corridoi ed i disimpegni di cui all’articolo 45, 
comma 1, lettera g) sono dotati di:

a) larghezza non inferiore a 1,20 metri lungo il tratto 
di transito;

b) aerazione naturale o forzata, diretta o indiretta, 
purché adeguata ad evitare sacche di ristagno.

2. Verso l’interno dei corridoi e dei disimpegni non si 
aprono porte di spazi e locali, provvedendo, per le neces-
sità di passaggio, all’installazione di porte scorrevoli od 
a soffi etto.

Sezione II
Requisiti tecnici

Art. 54
Liquami refl ui

1. I requisiti e le caratteristiche dell’impianto di rac-
colta e smaltimento di acque nere, saponose e pluviali 
sono fi ssati dal regolamento edilizio comunale.

2. È vietato ubicare le bocche di estrazione delle 
fosse biologiche all’interno degli spazi di cui all’articolo 
45, salvo eventuali deroghe previste dal regolamento edi-
lizio comunale per edifi ci esistenti nel caso in cui non sia 
possibile l’ubicazione di tali bocche in area scoperta.

Art. 55
Acqua potabile

1. Gli immobili in cui si esercitano le attività di 
tatuaggio e piercing sono forniti di acqua potabile.

Art. 56
Impianti di termoventilazione e climatizzazione

1. La progettazione e realizzazione di impianti di 
termoventilazione o di climatizzazione rispettano la 
normativa UNI 10339 nonché le disposizioni comunali 
contro l’inquinamento acustico.

2. In assenza di impianti di termoventilazione o di 
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climatizzazione, gli esercizi dispongono di un impianto 
singolo o centralizzato per il riscaldamento dell’aria 
ambiente.

Capo II
Requisiti igienico-sanitari

Sezione I
Requisiti gestionali

Art. 57
Rifi uti

1. I rifi uti derivanti da attività di tatuaggi e piercing 
sono ricompresi nei rifi uti speciali prodotti al di fuori 
delle strutture sanitarie di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera i) del d.p.r. 254/2003 con applicazione della rela-
tiva disciplina.

2. Ai fi ni di cui al comma 1 sono in particolare con-
siderati rifi uti speciali prodotti al di fuori delle strutture 
sanitarie tutti gli strumenti che abbiano avuto contatto 
diretto o indiretto con il cliente e dei quali si intende 
disporre lo smaltimento. 

Art. 58
Fascicolo d’esercizio

1. Ai fi ni di un’effi cace ed uniforme attività di con-
trollo, i titolari degli esercizi formano un fascicolo con 
pagine numerate nel quale sono annotati:

a) elenco delle tipologie di prestazioni fornite con 
indicazione della metodica applicata;

b) elenco dei fornitori di tutte le attrezzature e mate-
riali utilizzati con indicazione di:

1) nominativo;
2) sede legale;
3) numero telefonico, di fax ed eventuale indirizzo di 

posta elettronica;
c) descrizione delle:
1) procedure per fasi della sterilizzazione dello stru-

mentario utilizzato, nei casi in cui occorra eseguire la 
sterilizzazione presso l’esercizio;

2) soluzioni adottate per l’abbigliamento da lavoro e 
delle cautele di igiene e sicurezza per l’operatore e per 
il cliente;

3) procedure per la disinfezione e l’asepsi della parte 
anatomica oggetto della prestazione;

4) procedure per la sanifi cazione di tutti gli ambien-
ti di cui all’articolo 45, differenziate in relazione alla 
destinazione d’uso; in caso di sanifi cazione affi data a 
ditta esterna al fascicolo è allegata copia dell’atto di 
affi damento;

d) indicazione della frequenza programmata per la 
manutenzione ordinaria di:

1) apparecchiature e attrezzature elettromeccaniche 
impiegate nelle prestazioni;

2) eventuali impianti di ventilazione meccanica.

Art. 59
Ulteriore documentazione

1. Presso l’esercizio il titolare conserva la documen-
tazione inerente: 

a) l’affi damento a ditta autorizzata dell’incarico di 
raccolta e smaltimento dei rifi uti speciali come defi niti 
all’articolo 57;

b) le operazioni di carico e scarico dei rifi uti fi no a tre 
anni antecedenti quello in corso.

Sezione II
Igiene operatori

Vaccinazioni

Art. 60
Abbigliamento

1. Durante l’esecuzione delle prestazioni gli operatori 
indossano:

a) un camice per ogni giornata di lavoro riutilizzabile 
dopo lavaggio ovvero camice monouso per ogni presta-
zione;

b) una mascherina per ogni giornata di lavoro riuti-
lizzabile dopo lavaggio ovvero mascherina monouso per 
ogni prestazione da smaltire come rifi uto sanitario;

c) occhiali di protezione mantenuti costantemente in 
condizioni di pulizia ed effi cienza;

d) guanti monouso.

2. I camici monouso di cui alla lettera a) del comma 
1 nonché i guanti monouso di cui alla lettera d) del 
comma 1 sono smaltiti come rifi uto sanitario ai sensi 
dell’articolo 57.

Art. 61
Igiene delle mani

1. Gli operatori hanno cura di tenere le proprie mani 
sempre in condizioni igieniche ottimali nonché unghie 
corte e pulite.

2. Preliminarmente al lavaggio delle mani l’opera-
tore:

a) rimuove anelli, braccialetti ed orologi da polso;
b) individua e cura eventuali ferite, abrasioni, lesioni 

infettive sulla pelle.

3. Il lavaggio delle mani e la pulizia delle unghie è 
effettuato mediante procedura chirurgica disciplinata da 
linee guida adottate mediante decreto dirigenziale della 
competente struttura della Regione.
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Art. 62

Vaccinazioni

1. Per gli operatori di attività di estetica nonché 
per quelli di tatuaggio e piercing la Regione promuove 
campagne di vaccinazione gratuita antitetanica e contro 
malattie infettive trasmesse per via parenterale.

Capo III
Modalità di utilizzo delle attrezzature

Sezione I
Sterilizzazione delle attrezzature

Art. 63
Oggetto

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera b) della 
legge, il presente capo disciplina le modalità di utilizzo 
delle attrezzature per l’esecuzione di tatuaggi e pier-
cing.

Art. 64
Sterilizzazione

1. Ogni attrezzatura che entra in contatto diretto o 
indiretto con la cute del cliente durante l’esecuzione 
del tatuaggio e del piercing è sottoposta a procedura di 
sterilizzazione da parte del fornitore o dell’operatore 
nell’esercizio dove presta l’attività secondo le procedure 
di cui al titolo I, capo III, sezione I, salvo quanto stabilito 
dal presente articolo.

2. Nel caso in cui la sterilizzazione sia eseguita dal-
l’operatore essa è eseguita esclusivamente con l’impiego 
di autoclave e nel rispetto della seguente procedura per 
fasi successive:

a) successivamente ad un’eventuale pulizia meccani-
ca a secco, l’attrezzatura è immersa in soluzione deter-
gente e disinfettante per almeno trenta minuti ovvero per 
un periodo ridotto secondo le istruzioni del costruttore 
nel caso in cui è utilizzato un apparecchio ad ultrasuoni; 

b) lavaggio ed eventuale spazzolatura nonché risciac-
quatura in acqua corrente;

c) asciugatura con salviette monouso;
d) chiusura di ogni singola attrezzatura in idonea 

busta apposita per sterilizzazione in autoclave recante 
striscia cromatica per il controllo della temperatura rag-
giunta;

e) inserimento delle buste in autoclave e avviamen-
to del programma prescelto secondo le indicazioni del 
manuale di istruzioni dell’autoclave;

f) custodia delle buste di cui alle lettere d) ed e) del 
presente comma in cassetti o contenitori, avendo cura di 
evitare l’esposizione a polvere, luce ed umidità.

3. Su ciascuna delle buste di cui alle lettere d) ed e) 
del comma 2 sono annotate le date di esecuzione e sca-
denza della sterilizzazione; l’intervallo temporale fra la 
data di esecuzione e la data di scadenza della sterilizza-
zione non può essere superiore a sessanta giorni. 

4. I cassetti o contenitori di cui alla lettera f) del 
comma 2 hanno la destinazione esclusiva di conserva-
zione delle buste e sono in materiale facilmente lavabile 
e disinfettabile o almeno sanifi cabile.

5. L’operatore osserva una particolare attenzione 
nella manipolazione delle buste  contenenti attrezzature 
sterilizzate o da sterilizzare che abbiano parti taglienti o 
pungenti in modo tale da evitarne la perforazione acci-
dentale.

Sezione II
Attrezzature per tatuaggi

Pigmenti

Art. 65
Tatuaggi con aghi

1. Per l’esecuzione del tatuaggio con aghi è utilizza-
ta apposita apparecchiatura elettromeccanica costituita 
dalle seguenti componenti principali:

a) macchina o pistola (tattoo machine o gun tattoo), 
ossia la componente base costituita da un supporto dota-
to di alloggiamento per un congegno elettromeccanico 
che, azionato da un comando a pedale, imprime ad una 
barra metallica movimenti percussivi in rapida sequenza; 
durante l’utilizzo tale componente è protetto con buste o 
pellicole in materiale plastico da rimuovere dopo ogni 
prestazione; 

b) manipolo (grip) e puntale (tip), ossia le parti 
smontabili dell’apparecchiatura all’interno delle quali 
scorre, con movimento percussivo, una barra metallica 
sulla cui estremità esterna sono saldati gli aghi per il 
tatuaggio; manipolo e puntale sono sterilizzati prima di 
essere montati sulla componente di cui alla lettera a) del 
presente comma;

c) barra porta aghi, ossia la componente fl essibile 
dell’apparecchiatura in quanto gli aghi in essa saldati ad 
un’estremità sono montati in modo diverso a seconda 
delle differenti necessità di distribuzione del pigmento; 
la barra è sterilizzata preliminarmente all’inserimento 
nell’apparecchiatura; 

d) aghi per il tatuaggio, ossia la componente del-
l’apparecchiatura che introduce il pigmento nel derma 
mediante perforazione dell’epidermide effettuata dal 
movimento percussivo della barra di cui alla lettera c) 
del presente comma; il montatore dell’apparecchiatura o 
l’operatore del tatuaggio cura personalmente la saldatura 
degli aghi nella barra;

e) vaschette o cappucci per i pigmenti, ossia le 
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vaschette di piccolo formato contenenti i pigmenti per 
il tatuaggio, riempite nella misura stimata suffi ciente 
o comunque esauribile per le necessità di una seduta 
con ogni cliente; l’operatore acquista le vaschette o i 
cappucci in confezione singola, sigillata e sterile ovvero 
provvede alla loro sterilizzazione.

2. Le buste o pellicole di materiale plastico della 
componente base dell’apparecchiatura, gli aghi staccati 
dalla barra dopo ogni prestazione nonché le vaschette o 
cappucci per i pigmenti di cui, rispettivamente, alle let-
tere a), c) ed e) del presente comma, sono smaltiti come 
rifi uto sanitario ai sensi dell’articolo 57.

3. La barra porta aghi di cui alla lettera c) del comma 
1, può essere acquistata con aghi già assemblati solo 
se fornita sterile e in confezione singola e sigillata; se 
l’operatore esegue l’assemblaggio degli aghi personal-
mente, la barra con gli aghi saldati è sterilizzata presso 
l’esercizio.

Art. 66
Tatuaggi con altre tecniche

1. Sono sottoposte a procedure di sterilizzazione ai 
sensi dell’articolo 64: 

a) l’attrezzatura utilizzata per scarifi care la cute nel 
caso in cui il tatuaggio sia effettuato mediante scarifi -
cazione;

b) le parti dell’apparecchiatura che perforano la cute 
per l’introduzione del pigmento nel derma nel caso in 
cui il tatuaggio sia effettuato mediante tecnica samoana 
o giapponese.  

Art. 67
Pigmenti

1. Per l’esecuzione dei tatuaggi sono utilizzati esclu-
sivamente pigmenti in confezioni sigillate, corredati di 
documento tecnico nel quale sono almeno riportati:

a) estremi identifi cativi, compresa sede legale, del 
produttore o distributore; 

b) composizione percentuale del pigmento;
c) attestazione di atossicità e anallergicità;
d) tecnica usata per la sterilizzazione.

2. Le confezioni aperte sono conservate in condizioni 
di asepsi.

Sezione III
Attrezzature per piercing

Art. 68
Attrezzature per piercing

1. Il piercing è eseguito mediante:

a) ago cannula o ago da piercing;
b) forbici o pinze;
c) pinze ad anelli;
d) dispositivi meccanici di foratura;
e) monili per piercing.

Art. 69
Ago cannula

1. L’ago cannula è lo strumento con il quale l’opera-
tore esegue manualmente la perforazione, con perdita di 
sostanza, del tessuto cutaneo o mucoso, per inserire un 
monile.

2. L’operatore utilizza esclusivamente aghi cannula 
in confezioni singole e sigillate monouso sulla quale il 
confezionatore abbia attestato:

a) l’avvenuta sterilizzazione;
b) la data di esecuzione della sterilizzazione nonché 

la sua scadenza;
c) il metodo di sterilizzazione.

Art. 70
Forbici o pinze

1. Le forbici o pinze sono lo strumento con il quale 
l’operatore taglia a misura l’ago cannula.

2. L’operatore sterilizza le forbici o pinze prima di 
ogni applicazione.

Art. 71
Pinze ad anelli

1. Le pinze ad anelli sono lo strumento con il quale 
l’operatore afferra ed immobilizza la parte anatomica 
nella quale si intende eseguire la perforazione con l’ago 
cannula.

2. L’operatore sterilizza le pinze ad anelli prima di 
ogni applicazione.

Art. 72
Dispositivi meccanici di foratura

1. I dispositivi meccanici di foratura sono gli stru-
menti utilizzati per l’inserimento anatomico del pre-
orecchino nel padiglione auricolare; per pre-orecchino si 
intende il monile provvisorio con cui è praticato il foro 
nel padiglione auricolare. 

2. Il dispositivo meccanico di foratura è costituito 
dall’impugnatura, dal congegno che imprime il movi-
mento al pre-orecchino da inserire nonché da una car-
tuccia protettiva monouso sulla quale è montato il pre-
orecchino stesso.
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3. L’uso dei dispositivi meccanici di foratura è 

ammesso esclusivamente per il piercing auricolare.

4. L’operatore sterilizza l’eventuale parte rimuovi-
bile del dispositivo meccanico di foratura prima di ogni 
utilizzazione. 

5. L’operatore protegge la parte costituente il corpo 
del dispositivo meccanico di foratura con apposite buste 
copri pistola ovvero pellicole di materiale plastico.

6. L’operatore può utilizzare cartucce protettive 
monouso acquistate in confezioni singola e sigillata di 
cui siano attestate la sterilizzazione ai sensi dell’articolo 
69, comma 2; in tale caso è ammesso l’uso di cartucce 
monouso preventivamente caricate con pre-orecchino. 

Art. 73
Monili o pre-orecchini

1. L’operatore utilizza esclusivamente monili o pre-
orecchini acquistati in confezione singola e sigillata 
monouso sulla quale sono indicati:

a) la data di esecuzione della sterilizzazione nonché 
la sua scadenza;

b) il metodo di sterilizzazione;
c) la composizione metallica percentuale.

2. Le indicazioni di cui al comma 1 possono essere 
contenute in apposito documento corredato al monile e 
ad esso riferibile mediante stampigliatura di matricola.

3. Le prescrizioni di cui al presente articolo si osser-
vano sia per i monili di primo inserimento da applicare 
immediatamente dopo la perforazione della cute, sia per 
i monili montati su dispositivi meccanici di foratura di 
cui all’articolo 72 per praticare contemporaneamente e 
direttamente la perforazione della cute e l’inserimento 
del monile.

Capo IV
Attività promiscue

Art. 74
Attività promiscue in unico esercizio

1. Le attività di tatuaggio e piercing possono essere 
svolte negli stessi immobili in cui si esercitano le attività 
di estetica disciplinate al titolo I, fermo restando l’obbli-
go dello specifi co titolo abilitativo.

2. Nei casi di cui al comma 1: 
a) gli esercizi dispongono del locale per l’esecuzione 

delle prestazioni nonché dello spazio per la pulizia e la 
sterilizzazione di cui, rispettivamente, all’articolo 45, 

comma 1, lettere b) e c), con i requisiti disciplinati dal 
titolo II.

b) gli spazi e locali di cui agli articoli 2 e 45 diversi 
da quelli indicati alla lettera a) del presente comma 
hanno i requisiti disciplinati dal titolo I.

Capo V
Piercing del padiglione auricolare

Sezione I
Spazi e locali

Art. 75
Oggetto

1. Ai sensi dell’articolo 9, comma 4 e dell’articolo 
5 della legge, il presente capo disciplina l’idoneità dei 
locali o spazi nonché gli altri requisiti per l’effettuazione 
del piercing al padiglione auricolare.

2. Ai fi ni del presente capo nel piercing al padiglione 
auricolare si comprende anche il piercing effettuato al 
lobo dell’orecchio.

Art. 76
Spazi e locali

1. Il piercing del padiglione auricolare è effettuato in 
spazi o locali di esercizi aperti al pubblico in regola con 
le disposizioni vigenti per i luoghi di lavoro e con quanto 
stabilito nel presente capo.

2. L’esecuzione del piercing al padiglione auricolare 
in spazi o locali di circoli privati non preclude le attività 
di vigilanza e controllo e comporta l’osservanza di quan-
to stabilito nel presente capo.

3. Gli esercizi e i circoli di cui ai commi 1 e 2 dispon-
gono di:

a) un locale per l’esercizio delle prestazioni con le 
caratteristiche descritte all’articolo 48; 

b) di uno spazio per la pulizia e la sterilizzazione 
dello strumentario con le caratteristiche descritte all’ar-
ticolo 49;

c) un servizio igienico ubicato all’interno dell’immo-
bile ed accessibile alla clientela, con un lavabo con le 
caratteristiche di cui all’articolo 46, comma 5;

d) una sedia con braccioli a disposizione del cliente.

4. Non è richiesta l’osservanza del comma 3 quando 
nell’esercizio o nei circoli si esegue piercing al solo lobo 
auricolare e ai margini dell’elice.

Sezione II
Attrezzature
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Art. 77

Padiglione auricolare

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 78, l’operatore 
esegue il piercing al padiglione auricolare esclusiva-
mente mediante ago cannula o dispositivo meccanico di 
foratura per piercing di cui, rispettivamente, agli articoli 
69 e 72, osservando le relative modalità di utilizzo ed 
utilizzando guanti monouso.

Art. 78
Lobo auricolare

1. L’operatore esegue il piercing al lobo auricolare 
esclusivamente mediante l’utilizzo di dispositivo mec-
canico di foratura per piercing di cui all’articolo 72 o 
altra attrezzatura equivalente monouso in ogni sua parte, 
acquistata in confezione sterile sulla quale sono riportate 
le indicazioni di cui all’articolo 69, comma 2.

2. Al monile e al pre-orecchino usati per il piercing 
auricolare si applica l’articolo 73, commi 1 e 2.

Titolo III
CONSENSO

Capo I
Oggetto 

Art. 79
Oggetto 

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c) della 
legge, il presente titolo disciplina le modalità di espres-
sione del consenso.

2. Ai fi ni del presente regolamento per consenso 
informato si intende la volontà liberamente espressa 
nelle forme in esso previste dal richiedente maggiore di 
età ovvero dal genitore o dal tutore in relazione a:

a) autorizzazione ai trattamenti;
b) presa d’atto dei rischi legati all’esecuzione e sulle 

precauzioni da tenere dopo l’effettuazione del tratta-
mento. 

Capo II
Consenso informato

Art. 80
Accertamenti

1. Salvo evidente maggiore età, l’operatore accerta 
l’età anagrafi ca del richiedente mediante la richiesta di 
esibizione di documento che ne attesta l’identità.

2. L’operatore accerta altresì la presenza dei requi-

siti e l’assenza di controindicazioni all’esecuzione del 
tatuaggio o del piercing.

3. L’operatore non effettua l’accertamento di cui 
al comma 1 quando un adulto accompagna il minore 
ed esibisca documento di identità nonché sottoscriva i 
moduli di consenso informato qualifi candosi genitore 
ovvero tutore ai sensi del libro I, titolo X , capo I del 
codice civile. 

Art. 81
Informativa e consenso

1. Ai sensi dell’articolo 4, comma 4 della legge, 
l’operatore informa sul tipo di operazioni da effettuarsi, 
sui rischi legati all’esecuzione nonché sulle precauzioni 
da osservare dopo il trattamento.

2. L’operatore consegna al richiedente ovvero al tuto-
re o genitore apposita informativa scritta il cui modello 
è approvato con decreto dirigenziale della competente 
struttura regionale.

3. Successivamente agli adempimenti di cui all’ar-
ticolo 80 e prima dell’esecuzione del trattamento, il 
richiedente ovvero il genitore o il tutore sottoscrive il 
modulo del consenso informato di cui agli allegati D ed 
E del presente regolamento anche nelle parti concernenti 
l’autorizzazione al trattamento dei dati in osservanza del 
d.lgs. 196/2003.

4. L’operatore inoltre: 
a) custodisce l’originale dei moduli sottoscritti 

in modo da consentirne un’ordinata conservazione e 
un’agevole consultazione per eventuali controlli, nel-
l’osservanza delle norme vigenti in tema di trattamento 
dei dati;

b) se richiesto, rilascia copia del modulo del consenso 
informato al richiedente ovvero al genitore o al tutore.

5. È consentito, per il consenso informato, l’uso di 
modulistica diversa a condizione che contenga tutte le 
indicazioni di quella allegata al presente regolamento.

Titolo IV
MANIFESTAZIONI PUBBLICHE

Art. 82
Requisiti strutturali

1. In occasioni di manifestazioni pubbliche di carat-
tere temporaneo, nella dichiarazione di inizio attività di 
cui all’articolo 1 della legge è attestata la presenza dei 
seguenti requisiti:

a) predisposizione di apposite aree attrezzate per 
l’esercizio in via esclusiva delle attività autorizzate, 
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anche in forma promiscua, con le seguenti caratteristi-
che:

1) separazione e delimitazione mediante pareti facil-
mente lavabili e disinfettabili;

2) presenza di contenitori appositi per rifi uti speciali 
da smaltire ai sensi degli articoli 29, comma 2 e 57.

b) presenza di servizi igienici e spogliatoi per gli 
operatori.

2. L’Azienda USL verifi ca l’idoneità del luogo allo 
svolgimento della manifestazione pubblica.

Art. 83
Requisiti igienico-sanitari

1. La sterilizzazione degli strumenti per le attività 
di estetica ovvero di tatuaggio e piercing avviene nelle 
forme di cui, rispettivamente, al titolo I, capo III e titolo 
II, capo III sezione I anche in luoghi diversi da quello in 
cui si svolge la manifestazione pubblica.

2. Le attività di tatuaggio e piercing sono effettuate 
mediante gli strumenti e con le relative modalità di cui al 
titolo II, capo III, sezioni II e III. 

3. Per il piercing al padiglione auricolare si osserva 
il titolo II, capo VI.

Art. 84
Documentazione

1. Ai fi ni dell’ottenimento dell’autorizzazione, l’or-
ganizzatore della manifestazione pubblica comunica al 
comune l’elenco degli operatori con l’indicazione com-
pleta delle generalità.

2. Al termine della manifestazione gli operatori 
consegnano le schede del consenso informato agli orga-
nizzatori che le conservano almeno per il periodo di 
prescrizione degli illeciti amministrativi.

Titolo V
PERCORSI FORMATIVI E COMPOSIZIONE

DELLE COMMISSIONI DI ESAME

Capo I
Profi lo di estetista 

Art. 85
Percorso formativo per estetista

1. La qualifi ca di estetista si acquisisce secondo le 
seguenti modalità:

a) superamento di un esame teorico – pratico, ai fi ni 
dell’acquisizione della qualifi ca professionale di base, a 
seguito della frequenza ad un corso di formazione bien-

nale della durata di novecento ore annuali; lo standard 
minimo del percorso è specifi cato nell’allegato F;

b) per i soggetti già in possesso della qualifi ca pro-
fessionale di cui alla lettera a) che intendono esercitare 
attività libero professionale, è necessario il superamento 
di un esame teorico – pratico, a seguito, alternativamen-
te, dello svolgimento di: 

1) percorso formativo di novecento ore, il cui stan-
dard minimo è specifi cato nell’allegato G; 

2) attività lavorativa, in qualità di dipendente, della 
durata di un anno presso un esercizio di estetica o presso 
uno studio medico specializzato.

2. La qualifi ca di estetista si acquisisce, altresì:
a) al termine di un periodo di apprendistato presso 

un esercizio di estetica o presso uno studio medico 
specializzato, della durata prevista dalla contrattazione 
collettiva di categoria; 

b) ai fi ni dell’esercizio dell’attività come lavoratore 
autonomo ovvero in forma imprenditoriale, mediante 
entrambe le seguenti condizioni:

1) la frequenza di un corso di formazione teorica 
della durata di trecento ore;

2) il superamento di un esame teorico - pratico che 
si effettua al termine di un anno lavorativo in qualità di 
dipendente a tempo pieno. 

3. Per accedere al corso di cui al comma 1, lettera a) 
occorre, alternativamente:

a) aver conseguito il diploma di scuola secondaria di 
primo ciclo ovvero aver frequentato un anno di percorso 
di istruzione di secondo ciclo per coloro che non hanno 
assolto il diritto dovere ai sensi del decreto legislativo 
15 aprile 2005, 76 (Defi nizione delle norme generali sul 
diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma 
dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della L. 28 marzo 
2003, n. 53);

b) conseguimento di licenza elementare, assolvi-
mento di obbligo scolastico ed esperienza lavorativa 
triennale.

4. Per l’accesso al corso di cui al comma 1, lettera 
a), a coloro che hanno compiuto la maggiore età ovvero 
hanno assolto il diritto dovere di istruzione ai sensi del 
d.lgs. 76/2005 sono riconosciuti i crediti  formativi even-
tualmente maturati.

Art. 86
Percorsi formativi di tecnico qualifi cato di piercing e 

tatuaggio per estetisti

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4 della legge, 
coloro che hanno conseguito la qualifi ca di estetista ed 
intendono svolgere attività di tatuaggio o piercing sono 
tenuti a conseguire le corrispondenti qualifi che mediante 
il superamento di un esame fi nale preceduto dallo svolgi-
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mento del relativo percorso formativo abbreviato di cui 
agli allegati M e N.

Art. 87
Trucco con dermopigmentazione

1. Coloro che sono in possesso della qualifi ca di este-
tista ed intendono eseguire trucco con dermopigmenta-
zione svolgono un corso della durata di ottanta ore, il cui 
standard minimo del percorso è specifi cato nell’allegato 
H al presente regolamento; al  termine del corso è previ-
sto il superamento di un esame fi nale.

Art. 88
Commissione di esame per il conseguimento

della qualifi ca di estetista

1. Al termine del percorso formativo previsto all’ar-
ticolo 85, commi 1 e 2, è previsto il superamento di un 
esame teorico-pratico davanti ad una commissione la cui 
composizione è defi nita ai sensi degli articoli 80, 81 e 82 
del decreto del Presidente della Giunta regionale 8 ago-
sto 2003, n. 47/R (Regolamento di esecuzione della L.R. 
26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale, lavoro”)

2. Uno dei componenti della commissione, rappre-
sentante dei docenti, di cui all’articolo 82, comma 1, 
lettera b) del d.p.g.r. 47/R/2003, è in possesso di diploma 
di laurea in medicina e chirurgia oppure in tecniche della 
prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro.

Art. 89
Aggiornamento per coloro che esercitano 

attività di estetica

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 6 della legge, 
coloro che esercitano attività di estetica partecipano ogni 
cinque anni ad un corso di aggiornamento della durata di 
venti ore, al termine del quale è previsto lo svolgimento 
di un test fi nale.

2. Gli obiettivi di competenza relative al corso di 
aggiornamento di cui al comma 1 si riferiscono alle unità 
formative dell’area igienico-sanitaria.

Capo II
Profi lo di tecnico qualifi cato in tatuaggio

Art. 90
Percorso formativo per il conseguimento della 

qualifi ca di tecnico qualifi cato in tatuaggio

1. La qualifi ca professionale di tecnico qualifi cato in 
tatuaggio si intende conseguita mediante il superamento 

di un esame fi nale preceduto dallo svolgimento di un 
percorso formativo, che prevede la partecipazione ad un 
corso della durata di seicento ore, il cui standard minimo 
è specifi cato nell’allegato I al presente regolamento.

2. Per accedere al corso di cui al comma 1 occorre 
aver conseguito alternativamente: 

a) diploma di istruzione di secondo ciclo; 
b) qualifi ca professionale di secondo livello; 
c) diploma di scuola secondaria di primo ciclo ed 

esperienza lavorativa biennale.

Art. 91
Commissione di esame per il conseguimento della qua-

lifi ca di tecnico qualifi cato in tatuaggio

1. Al termine del percorso formativo, previsto all’ar-
ticolo 90 ed al fi ne del conseguimento della qualifi ca di 
tecnico qualifi cato in tatuaggio, è previsto il superamen-
to di un esame fi nale davanti ad una commissione la cui 
composizione è defi nita ai sensi degli articoli 80, 81 e 82 
del d.p.g.r. 47/R/2003.

2. Uno dei componenti della commissione, rappre-
sentante dei docenti, di cui all’articolo 82, comma 1, 
lettera b) del d.p.g.r. 47/R/2003, è in possesso di diploma 
di laurea in medicina e chirurgia oppure in tecniche della 
prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro.

Art. 92
Aggiornamento per coloro che esercitano 

attività di tatuaggio

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 6 della legge, 
coloro che esercitano attività di tatuaggio partecipano 
ogni cinque anni ad un corso di aggiornamento della 
durata di venti ore, al termine del quale è prevista lo 
svolgimento di un test fi nale.

2. Gli obiettivi di competenza relative al corso di 
aggiornamento di cui al comma 1 si riferiscono alle unità 
formative dell’area igienico-sanitaria.

Art. 93
Percorso formativo di tecnico qualifi cato in piercing

 per tecnico qualifi cato in tatuaggio

1. Coloro che, in possesso della qualifi ca di tecnico 
in tatuaggio, intendono svolgere attività di piercing, 
conseguono la corrispondente qualifi ca mediante il supe-
ramento di un esame fi nale.

2. Per essere ammessi al superamento dell’esame 
fi nale di cui al comma 1, è necessario lo svolgimento di 
un percorso formativo della durata di trecento ore per le 
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competenze relative all’area tecnico-professionale di cui 
all’allegato L.

3. Il percorso formativo di cui al comma 2 prevede 
esercitazioni pratiche in aule attrezzate ad integrazione 
delle lezioni teoriche su materiale inerte.

4. Lo stage di cui all’allegato L ha una durata minima 
del 30 per cento del monte ore complessivo.

Capo III
Profi lo di tecnico qualifi cato in piercing

Art. 94
Percorso formativo per il conseguimento della 

qualifi ca di tecnico qualifi cato in piercing 

1. La qualifi ca professionale di tecnico qualifi cato in 
piercing si intende conseguita mediante il superamento 
di un esame fi nale preceduto dallo svolgimento di un 
percorso formativo, che prevede la partecipazione ad un 
corso della durata di seicento ore, il cui standard mini-
mo del percorso è specifi cato nell’allegato L al presente 
regolamento.

2. Per accedere al corso di cui al comma 1 occorre 
aver conseguito alternativamente: 

a) diploma di istruzione di secondo ciclo; 
b) qualifi ca professionale di secondo livello; 
c) diploma di scuola secondaria di primo ciclo ed 

esperienza lavorativa biennale.

Art. 95
Commissione d’esame per il conseguimento della 

qualifi ca di tecnico qualifi cato in piercing

1. Al termine del percorso formativo previsto all’ar-
ticolo 94 ed al fi ne del conseguimento della qualifi ca di 
tecnico qualifi cato in piercing, è previsto il superamento 
di un esame teorico-pratico davanti ad una commissione, 
la cui composizione è defi nita ai sensi degli articoli 80, 
81 e 82 del d.p.g.r. 47/R/2003.

2. Uno dei componenti della commissione, rappre-
sentante dei docenti, di cui all’articolo 82, comma 1, 
lettera b) del d.p.g.r. 47/R/2003, è in possesso di diploma 
di laurea in medicina e chirurgia oppure in tecniche della 
prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro.

Art. 96
Aggiornamento per coloro che esercitano 

attività di piercing

1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 6 della legge, 
coloro che esercitano attività di piercing partecipano 
ogni cinque anni ad un corso di aggiornamento della 

durata di venti ore, al termine del quale è previsto lo 
svolgimento di un test fi nale.

2. Gli obiettivi di competenza relativi al corso di 
aggiornamento di cui al comma 1 si riferiscono alle unità 
formative dell’area igienico-sanitaria.

Art. 97
Percorso formativo di tecnico qualifi cato di tatuaggio 

per tecnico qualifi cato in piercing

1. Coloro che, in possesso della qualifi ca di tecnico 
in piercing, intendono svolgere attività di tatuaggio, 
conseguono la corrispondente qualifi ca mediante il supe-
ramento di un esame fi nale.

2. Per essere ammessi al superamento dell’esame 
fi nale di cui al comma 1, è necessario lo svolgimento di 
un percorso formativo della durata di trecentotrenta ore 
per le competenze relative all’area tecnico-professionale 
di cui all’allegato I.

3. Il percorso formativo di cui al comma 2 prevede 
esercitazioni pratiche in aule attrezzate ad integrazione 
delle lezioni teoriche su materiale inerte.

4. Lo stage di cui all’allegato I ha una durata minima 
del 30 per cento del monte ore complessivo.

Titolo VI
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 98
Accorpabilità dei locali

1. Salvo quanto disposto dal regolamento edilizio 
comunale, ai fi ni del presente regolamento si conside-
rano accorpabili in un solo locale due locali collegati 
mediante un’apertura priva di porta con una superfi cie 
non inferire a quattro metri quadrati.

Art. 99
Margini di tolleranza

1. Alle misure lineari si applicano le tolleranze indi-
cate dal regolamento edilizio comunale.

2. Alle misure di superfi ci si applica una tolleranza 
non superiore al 2,5 per cento.

Art. 100
Criteri di misura

1. Le superfi ci fi nestrate sono convenzionalmente 
misurate:

a) al lordo dei telai delle fi nestre o porte-fi nestre, con 
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esclusione delle sole parti non vetrate e di quelle poste ad 
altezza inferiore ad ottanta centimetri quando utilizzate 
per l’illuminazione naturale;

b) al lordo dei telai delle fi nestre, delle porte-fi nestre 
o degli sporti quando apribili e utilizzate per l’aerazione 
naturale.

2. L’altezza libera di uno spazio o locale è misurata 
secondo le indicazioni del regolamento edilizio comu-
nale.

Art. 101
Norme suppletive e integrative

1. Per tutto ciò che non è disciplinato dal presente 
regolamento si applicano i regolamenti edilizi comunali.

2. Il rispetto del d.m. 236/1989, richiamato all’ar-
ticolo 13, comma 5, non esonera dall’osservanza dei 
regolamenti edilizi comunali e di ogni disposizione 
attuativa della legge regionale 9 settembre 1991, n. 47 
(Norme sull’eliminazione delle barriere architettoniche), 
da ultimo modifi cata dalla legge regionale 3 gennaio 
2005, n. 1, se più adeguati al superamento delle barriere 
architettoniche.

Art. 102
Norme transitorie

1. Ai fi ni dell’applicazione del termine di adegua-
mento ai sensi dell’articolo 13 della legge come attuato 
dagli articoli 104 e 105, coloro che già esercitano attività 
di trucco con dermopigmentazione ovvero di tatuaggio e 
piercing presentano al comune dichiarazione sostitutiva 
di atto notorio resa nelle forme previste dal Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa) da 
ultimo modifi cato dal decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, in cui attestano lo svolgimento in atto della relativa 
attività specifi candone il periodo di inizio.

2. La dichiarazione di cui al comma 1 è presentata 
al comune entro trenta giorni dalla pubblicazione del 
presente regolamento.

3. A coloro che già esercitano attività di tatuaggio o 
piercing sono riconosciute le competenze di cui ai corri-
spondenti  allegati I e L relative:

a) all’area socio – culturale;
b) all’area giuridica, ad esclusione di quelle relative 

alla disciplina in materia di privacy, alle nozioni generali 
di deontologia ed al decreto legislativo 19 settembre 
1994, n. 626 (Attuazione della direttiva 89/391/CEE, 
della direttiva 89/654/CEE, della direttiva 89/655/CEE, 
della direttiva 89/656/CEE, della direttiva 90/269/CEE, 

della direttiva 90/270/CEE, della direttiva 90/394/CEE, 
della direttiva 90/679/CEE, della direttiva 93/88/CEE, 
della direttiva 95/63/CE, della direttiva 97/42/CE, della 
direttiva 98/24/CE, della direttiva 99/38/CE, della diret-
tiva 2001/45/CE e della direttiva 99/92/CE riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavorato-
ri durante il lavoro) da ultimo modifi cato dalla legge 18 
aprile 2005, n. 62;

c) all’area psicologica e sociale; 
d) all’area tecnico – professionale. 

4. Per i soggetti di cui al comma 3 i percorsi formativi 
hanno un monte ore complessivo di novanta ore.

5. A coloro che già esercitano attività di trucco con 
dermopigmentazione è riconosciuto il possesso di com-
petenze in termini di credito formativi di cui all’allegato 
H relative:

a) all’area socio – culturale;
b) all’area tecnico – professionale. 

6. Per i soggetti di cui al comma 5 il percorso forma-
tivo ha un monte ore complessivo di venti ore.

Art. 103
Requisiti formativi per titolari di palestre

1. I titolari di palestre ed i relativi addetti, se in pos-
sesso di diploma di laurea in scienze motorie, possono 
esercire come operatori saune e solarium presenti nelle 
relative strutture.

Art. 104
Termini di adeguamento 

1. Ai sensi dell’articolo 13, comma 3 della legge, 
coloro che esercitano attività di tatuaggio e piercing, 
si adeguano alle disposizioni contenute negli articoli 
indicati alle lettere a), b) e c) del presente comma, entro 
centottanta giorni dalla loro entrata in vigore ai sensi 
dell’articolo 105, comma 1:

a) agli articoli da 54 a 73;
b) all’articolo 74, comma 2, lettera a) sulla dotazione 

obbligatoria di spazi per l’esecuzione delle prestazioni di 
tatuaggio e piercing nonché della pulizia e sterilizzazio-
ne in caso di attività promiscue in unico esercizio; 

c) agli articoli da 76 a 78.

2. Coloro che esercitano attività di estetica alla data 
di entrata in vigore del regolamento si adeguano ai requi-
siti strutturali di cui agli articoli da 1 a 23 entro trentasei 
mesi.

3. Ai sensi dell’articolo 6, comma 1 della legge, i 
comuni adeguano i propri regolamenti al presente rego-
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lamento entro sei mesi dalla data di entrata in vigore, nei 
limiti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c).

Art. 105
Entrata in vigore

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 3 della legge il 
giorno successivo alla pubblicazione del presente rego-
lamento sul Bollettino uffi ciale della Regione Toscana 
entrano in vigore i seguenti articoli:

a) da 54 a 73 concernenti i requisiti igienico sanitari 
e le modalità di utilizzo delle attrezzature per le attività 
di tatuaggio e piercing;

b) 74, comma 2, lettera a) sulle attività promiscue in 
unico esercizio;

c) 77 e 78 sul piercing al padiglione auricolare.

2. Il giorno successivo alla pubblicazione del pre-
sente regolamento sul Bollettino uffi ciale della Regione 
Toscana entrano altresì in vigore gli articoli da 79 a 81 
sul consenso informato e le modalità della sua espres-
sione.

3. Trenta giorni dopo la pubblicazione del presente 
regolamento sul Bollettino uffi ciale della Regione Tosca-
na entrano in vigore:

a) gli articoli da 24 a 28 sui requisiti igienico-sanitari 
per le attività di estetica;

b) gli articoli da 29 a 40 sulle modalità di utilizzo 
delle attrezzature per le attività di estetica.

Il presente Regolamento è pubblicato nel Bollettino Uffi -
ciale della Regione Toscana. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come Regolamento della Regione Toscana.

MARTINI

Firenze, 2 ottobre 2007

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato A
Elenco delle attrezzature utilizzabili per l’attività di estetista

ai sensi dell’articolo 3, comma 2 della legge

1) Vaporizzatore con vapore normale e ionizzato no surriscaldato; stimolatore blu con scariche
inferiori ad un centimetro e solo effluvio (alta frequenza o ultrasuoni)

2) Disincrostante per pulizia con intensità non superiore a 4 mA

3) Apparecchi per l'aspirazione dei comedoni con aspirazione non superiore ad una atmosfera con
cannule aventi diametro di non oltre un centimetro

4) Doccia filiforme ed atomizzatore con pressione non superiore ad una atmosfera

5) Apparecchi per massaggi meccanici solo a livello cutaneo e non in profondità

6) Apparecchi per massaggi elettrici solo con oscillazione orizzontale o rotazione, che utilizzino
unicamente accessori piatti o spazzole

7) Lampade abbronzanti UV-A

8) Lampade di quarzo con applicazioni combinate o indipendenti di raggi ultravioletti (UV) ed
infrarossi (IR)

9) Apparecchi per massaggio ad aria con pressione non superiore ad una atmosfera

10) Apparecchi per messaggio idrico con pressione non superiore ad una atmosfera

11) Scaldacera per cerette

12) Rulli elettrici e manuali

13) Vibratori elettrici oscillanti

14) Attrezzi per ginnastica estetica

15) Attrezzature per manicure e pedicure

16) Apparecchi per il trattamento di calore totale o parziale

17) Apparecchi per massaggio aspirante con coppe di varie misure e applicazioni in movimento,
fisse e ritmate, e con aspirazione non superiore ad una atmosfera

18) Apparecchi per massaggi meccanici picchiettanti

19) Apparecchi per massaggi elettrici picchiettanti

20) Stimolatore a luce blu con tutti gli elettrodi per uso estetico (alta frequenza)

21) Apparecchi per ionoforesi estetica con intensità massima sulla placca di 1 mA ogni 10
centimetri quadrati

22) Depilatori elettrici ed elettronici

23) Apparecchi per massaggi subacquei

24) Apparecchi per presso-massaggio

25) Elettrostimolatore ad impulsi

26) Apparecchi per massaggi ad aria con pressione superiore ad una atmosfera

27) Saune e bagni di vapore
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Allegato B
Elenco delle attrezzature utilizzabili per l’attività di tatuatore

ai sensi dell’articolo 3, comma 2 della legge

1) Macchina o pistola (Tattoo machine o gun tattoo)

2) Manipoli e puntali (grips e tips)

3) Barre o aste porta aghi

4) Aghi

5) Colori o pigmenti

6) Contenitori o cappucci per il contenimento della dose di colore o pigmento
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Allegato C
Elenco delle attrezzature utilizzabili per l’attività di piercing

ai sensi dell’articolo 3, comma 2 della legge

1) Ago cannula o ago da piercing

2) Pinze ad occhiello

3) Forbici o pinze

4) Dispositivi meccanici di foratura

5) Monili o pre-orecchini
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Allegato D
TATUAGGIO

CONSENSO INFORMATO (art. 81)

Il sottoscritto…………………………………………..nato/a …….……………..………………………………………...

il…………………………………e residente a …………………………………………………… in via. ……………….

…..………………………….. per proprio conto / in qualità di genitore ovvero tutore di………………………………….

………………………………. nato/a a ………………………….………….………il…………………….. e residente a

………..………………………….………………………….. in via ….………………………..……………………;

(per i genitori e/o tutori) tipo di documento……………………………., numero ……………. rilasciato da……………

………..……………………………… , il ………………………… ;

dichiara liberamente ed in piena coscienza

di essere stato messo al corrente che

a) il tatuaggio è effettuato mediante
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………….

b) per rimuovere gli effetti di un tatuaggio o di una dermopigmentazione è necessario ricorrere ad interventi chirurgici
di piccola o media entità i quali non sempre garantiscono il ripristino delle condizioni precedenti;

c) l’operatore è obbligato ad osservare le norme igienico-sanitarie prescritte dai regolamenti attuativi della legge
regionale 31 maggio 2004, n. 28; tuttavia con le relative tecniche di effettuazione possono essere trasmesse gravi
malattie infettive, tra le quali la sindrome di immunodeficienza acquisita (AIDS), epatite virale B ed epatite virale C;

d) in conseguenza dei trattamenti descritti si può diventare allergici ai pigmenti e/o ai metalli;

e) non si possono praticare tatuaggi o dermopigmentazione su cute con processo infiammatorio in atto;

f) è sconsigliato farsi eseguire tatuaggi durante la gravidanza e nei 6-12 mesi precedenti la gravidanza stessa.

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere stato informato sulle precauzioni specifiche da tenere dopo l’effettuazione del
tatuaggio ovvero dermopigmentazione e di aver ricevuto la relativa informativa scritta.

Con la sottoscrizione del presente modulo, si acconsente all’esecuzione del tatuaggio ovvero dermopigmentazione.

_________________________
         firma

Presto il consenso al trattamento dei dati a sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice
in materia di protezione dei dati personali) e dichiaro di aver preso visione dell’avviso sulle finalità e modalità di
trattamento dei dati ai sensi dell’art. 13 del medesimo decreto legislativo 196/2003.
 _________________________

                                  firma
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Allegato E
PIERCING

CONSENSO INFORMATO (art. 81)

Il sottoscritto…………………………………………..nato/a

…….……………..…………………………………………

il…………………………………e residente a …………………………………………………… in via. ……………….

…..………………………….. per proprio conto / in qualità di genitore ovvero tutore di………………………………….

………………………………. Nato/a a ………………………….………….………il…………………….. e residente a

………..………………………….………………………….. in via ….………………………..………………..………;

(per i genitori e/o tutori) tipo di documento……………………………., numero ……………. Rilasciato da……………

………..……………………………… , il ………………………… ;

dichiara liberamente ed in piena coscienza

di essere stato messo al corrente che

a) il piercing è effettuato mediante………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………

b) per rimuovere i relativi effetti è necessario ricorrere ad interventi chirurgici di piccola o media entità i quali non
sempre garantiscono il ripristino delle condizioni precedenti;

c) l’operatore è obbligato ad osservare le norme igienico-sanitarie prescritte dai regolamenti attuativi della legge
regionale 31 maggio 2004, n. 28; tuttavia con le relative tecniche di effettuazione possono essere trasmesse gravi
malattie infettive, tra le quali la sindrome di immunodeficienza acquisita (AIDS), epatite virale B ed epatite virale C;

d) in conseguenza dei trattamenti descritti si può diventare allergici ai metalli;

e) non si possono praticare i trattamenti descritti sopra su cute con processo infiammatorio in atto;

f) è sconsigliato farsi eseguire piercing durante la gravidanza e nei 6-12 mesi precedenti la gravidanza stessa.

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere stato informato sulle precauzioni specifiche da tenere dopo l’effettuazione del
trattamento e di aver ricevuto la relativa informativa scritta.

Con la sottoscrizione del presente modulo, si acconsente all’esecuzione del trattamento .
 _________________________

         firma
Presto il consenso al trattamento dei dati a sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice
in materia di protezione dei dati personali) e dichiaro di aver preso visione dell’avviso sulle finalità e modalità di
trattamento dei dati ai sensi dell’art. 13 del medesimo decreto legislativo 196/2003.
 _________________________

                                  firma
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Allegato F
(art. 85, comma 1, lettera a)

Standard minimo del percorso formativo per estetista

Unità Formative volte al conseguimento di obiettivi di Competenza di base

Unità formativa
1

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area Socio-
culturale

Comprendere le idee principali
e secondarie di  conversazioni
formali e informali,
individuando le finalità
dell’emittente; riconoscere i
differenti codici comunicativi
del messaggio ascoltato,
svolgere presentazioni chiare e
logicamente strutturate;
possedere proprietà di
linguaggio e affrontare
situazioni comunicative diverse
utilizzando adeguate risorse
linguistiche, esprimendo il
proprio punto di vista motivato;
comprendere e interpretare testi;
acquisire e selezionare le
informazioni utili in funzione
dei vari scritti da produrre;
produrre testi di contributo
generale e tecnico .

Conoscere la storia e la cultura
della società dell’informazione

Comprendere il significato  e le
proprietà delle operazioni e
utilizzare strumenti, tecniche e
strategie di calcolo (equazioni
di 2° grado); analizzare oggetti
nel piano e nello spazio,
calcolando perimetri aree e

Fattori della comunicazione e
funzioni della lingua; elementi
che caratterizzano il testo
narrativo e descrittivo; ricerca
di  testi ed informazioni,
analisi del testo,
comprensione; sintassi e
grammatica

Elementi di storia della
scienza e dell’evoluzione
tecnologica con focus su
informatica e telematica;
nascita e sviluppo di Internet;
la società della comunicazione
e dell’informazione, e-
government

Insiemi numerici, insiemi,
relazioni e funzioni, calcolo
letterale, equazioni,
disequazioni, geometria del
piano, concetti matematici.

300 ore
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volumi di semplici figure
geometriche, e motivare le
risposte prodotte, analizzare i
dati e interpretarli, sviluppando
deduzioni e ragionamenti sugli
stessi anche con l’ausilio di
strumenti statistici.

Conoscere i principali elementi
di storia naturale

Lingua straniera: comprendere i
punti principali di messaggi  e
annunci semplici e chiari su
argomenti di interesse
quotidiano, personale, e/o
professionale; descrivere in
maniera semplice esperienze ed
eventi, interagire in
conversazioni brevi e semplici e
scrivere brevi testi di uso
quotidiano; scrivere
correttamente  semplici testi di
carattere tecnico nell’ambito
professionale studiato.

Computer: essere in grado di
usare il computer, di gestire i
files ed elaborare testi e tabelle,
conoscenze e utilizzo del
pacchetto Office del sistema
Internet e della posta
elettronica.

La terra come ecosistema
(atmosfera, idrosfera, litosfera,
biosfera); la terra nel sistema
solare (sistema solare, il moto
dei pianeti,); il pianeta Terra
(coordinate geografiche,
movimenti e rotazioni e di
rivoluzione, strumenti di
osservazione del cielo nel
tempo); unità dei viventi
(caratteristiche fondamentali
dei viventi, la cellula come
unità comune dei viventi, la
pluricellularità); evoluzione e
classificazione dei viventi
dall’origine della vita ai 5
regni degli esseri viventi,
l’evoluzione della specie
umana).

Lingua inglese: livello ALTE
A1 con particolare attenzione
al linguaggio tecnico del
settore di riferimento.

Componenti del Personal
Computer (la CPU, le
periferiche , le schede, la
memoria) il sistema operativo
Windows. Le applicazioni
Office. La rete Internet
(Browser, posta elettronica).
Protezioni e sicurezza



32 10.10.2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 31

Conoscere elementi sulle civiltà
antiche, di storia moderna e
contemporanea.
Conoscere i canoni di bellezza
dal periodo egizio al romano, e
dal Medioevo all’800, nell’arte
e nella letteratura. Conoscere la
cosmetologia nell’antichità;
motivazioni filosofiche e
antropologiche.

informatica (Antivirus,
Firewall, e Utilities)

Elementi di storia antica,
moderna e contemporanea,
formazioni economiche e
sociali; organizzazioni
politiche e giuridiche; storia
della cosmetologia, elementi
di base di filosofia e
antropologia.

Unità formativa
2

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area giuridica  Conoscere gli elementi di
diritto inerenti:

Nozioni  di Diritto Civile

Nozioni di diritto del lavoro

Conoscere i concetti
fondamentali delle pari
opportunità e delle politiche di
genere, normativa specifica
comunitaria nazionale e
regionale

Nozioni generali di Diritto
Penale

 Principi di Diritto Comunitario
e nazionale

Obbligazioni  e contratti.
Contratto di lavoro in generale
ed in particolare  il CCLN di
categoria e normativa relativa.
Persone fisiche:capacità
giuridica e capacità di agire,
art.5 c.c., consenso, consenso
informato, art.2043 c.c.

Obblighi del lavoratore e del
datore di lavoro

Azioni positive per la
promozione della cultura di
genere

Responsabilità penale (in
particolare: tutela alla vita ed
all’integrità fisica, es. art. 575
c.p. ed art. 590 c.p.).

Normativa Comunitaria e
nazionale, leggi di riferimento;

150 ore
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 Normativa regionale  di settore

Disciplina in materia di privacy

Nozioni generali di deontologia

Conoscere la  Legge 626/94
sulla sicurezza luoghi di lavoro
Utilizzare il sistema della
sicurezza nell’ambiente di
lavoro.
Applicare i principi
fondamentali di prevenzione.
Affrontare le principali
situazioni di emergenza.
Collaborare al mantenimento
delle condizioni di sicurezza nel
luogo di lavoro.

Legge regionale e regolamento
attuativo. Titoli abilitativi e
sanzioni.

 Dlgs. 30/06/2003 n. 196
Codice in materia di
protezione dei dati personali.

I doveri professionali e i diritti
del cliente: disposizioni che
riguardano l’esercizio ed i
limiti della professione di
estetista.

Responsabilità del datore di
lavoro.
Ambienti di lavoro:
valutazione della adeguatezza
degli ambienti di lavoro
(requisiti strutturali minimi)
per la tipologia delle attività
svolte.
Valutazione rischi:
- rischi da taglienti e pungenti;
- rischi chimici
- rischi biologici (Epatite
Virale B e
  C, HIV, trasmissione
ematica per
  vie   parenterali    delle
malattie,
  pidocchi, ed altri parassiti)

Unità Formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza trasversali

Unità formativa
3

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area psicologica
e sociale

Applicare le conoscenze di
sociologia e di psicologia
comportamentale  e
motivazionale

Utilizzare le tecniche di
relazione  e di comunicazione
nel contesto lavorativo

Conoscere e utilizzare tecniche

Principi generali di sociologia
della comunicazione e
psicologia socio - relazionale

Stili e ruoli comunicativi,
strategie  comunicative,
contenuti e strategie di
presentazione.

Elementi di sociologia dei

50 ore
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di marketing consumi
Definizioni, obiettivi e
funzioni del marketing.

Unità Formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza tecnico-professionali
Unità formativa
4

Obiettivi formativi Contenuti formativi Standard
durata

Area igienico-
sanitaria

Conoscere gli elementi di igiene
ed epidemiologia

Conoscere i sistemi e gli
apparati del corpo umano e loro
funzionamento.

Conoscere gli elementi di
fisiologia e patologia

Conoscere elementi di
dermatologia e allergologia

Malattie infettive a contagio
ematico detersione,
disinfezione, sterilizzazione,
sanitizzazione, procedura
HACCP, rischio sanitario,
biologico, fisico, chimico,
tossicologico. Attrezzature e
abbigliamento. I rifiuti
prodotti dall’attività e loro
smaltimento.

Anatomia macroscopica e
microscopica di epidermide e
mucose e annessi cutanei.
Anatomia topografica della
superficie del corpo, con
particolare attenzione al
decorso di vasi, tendini e
nervi, con fisiologia del
sistema osteo-articolare e
muscolo-tendineo. Elementi
generali di anatomia e
fisiologia dell’apparato
digerente, endocrino,
respiratorio, circolatorio,
nervoso, uro-genitale.
Fisiologia della corretta
alimentazione.
Cenni di patologia del sistema
cardio-circolatorio, patologia
varicosa degli arti inferiori.
Effetto della temperatura sul
corpo umano: il colpo di
calore e l’assideramento.
 Fisiologia e biochimica della
cute, delle mucose e degli
annessi cutanei. Patologia:
malattie a contagio ematico.
Malattie metaboliche con
particolare approfondimento
del diabete mellito,
dell’emofilia e delle altre

400
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Conoscere la chimica dei
prodotti cosmetici e la
tossicologia. La normativa di
riferimento.

Conoscere le nozioni di pronto
soccorso e saper affrontare
situazioni di emergenza

malattie con alterata
coagulazione ematica.
Immunoallergologia cutanea.
Fotosensibilizzazione e
sindromi di Lyell e Stevens
Johnson. Fotodermatite da
contatto tossica e
allergica,orticaria da contatto,
acne da contatto, follicoliti,
granulomi, mucosità da
contatto. Sintomi soggettivi
(sting)mod obiettivi transitori
(status cosmeticus) o
Cosmetic Intolerance
Sindrome, DCI extra e
professionale, soprattutto da
allergeni appartenenti alla
categoria dei profumanti e dei
conservanti.
Neoplasie cutanee: Nevi.
Carcinomi spinocellulari,
basaliomi e melanomi.
La vitiligo. Alterazioni degli
annessi (unghie e capelli) e
della pigmentazione cutanea.
Le ipertricosi. Le ustioni.
Eczema e dermatiti allergiche
e da contatto. Psoriasi.
Dermatiti batteriche e
micotiche, acute e croniche.
LES, Sclerodermia,
dermatomiosite ed altre
malattie autoimmunitarie
sistemiche con interessamento
cutaneo.

Funzione e composizione
chimica dei cosmetici. Legge
713/86 e successive
modifiche.

Primo soccorso: Basic life
support: A, B,C. –
Valutazione stato di coscienza.
Tempo A: pervietà delle vie
aeree; Tempo B: respirazione;
Tempo C: circolazione.
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Ostruzione delle vie aeree da
corpo estraneo. Shock
anafilattico: procedure scritte.

Unità formativa
5

Obiettivi formativi Contenuti formativi Standard
durata

Area tecnico
professionale

Conoscere approfonditamente i
sistemi di correzione e di
valorizzazione dei tratti
somatici del volto.

Effettuare manicure e pedicure
estetico
Effettuare trattamenti di
onicotecnica (cura delle unghie
concernente la ricostruzione,
l’abbellimento, l’allungamento
delle stesse nonché
l’applicazione di unghie finte)

Essere in grado di effettuare la
epilazione e depilazione.

Conoscere a livello teorico e
pratico le diverse discipline del
massaggio estetico.

Elementi di morfologia,
fisiologia e anatomia del viso
e del corpo.
Gli inestetismi e le anomalie
del viso e del corpo.

Classificazione dei prodotti
cosmetici  e scelta in funzione
delle tipologie di inestetismi e
del campo di applicazione.
Loro effetto su cute e mucose.
Tecniche di trucco correttivo.
Visagismo: trattamenti di base
specifici e make-up
personalizzati.
Teoria e pratica del
trattamento, strumenti e
prodotti cosmetici;

Fisiologia e patologia
dell’unghia della mano e del
piede.
Malattie delle unghie legate
all’età e/o a patologie
sistemiche.
Cosmetologia della mano e del
piede.

Teoria e pratica delle diverse
metodiche di epilazione e
depilazione, prodotti specifici
e strumenti.

Tecniche di massaggio
estetico:
manuale e strumentale.

900 ore
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Conoscere le apparecchiature
per uso estetico, il loro
funzionamento e utilizzo con
speciale attenzione per le
lampade abbronzanti in
relazione al fototipo di pelle ed
al kjoule emesso dalla lampada,
gli elettrostimolatori, gli
apparecchi per l’epilazione ad
ago e per la ionoforesi estetica.

Elementi di elettrologia per
l’epilazione ad ago, la
ionoforesi estetica e la
ginnastica passiva.
Elementi di elettro-meccanica
e caratteristiche delle
apparecchiature, tecniche di
utilizzo e manutenzione.

Il percorso formativo deve prevedere delle esercitazioni pratiche in aule attrezzate ad integrazione
delle lezioni teoriche.

Lo stage deve avere una durata minima del 30% del monte ore complessivo
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Allegato G
(art. 85, comma 1, lettera b)

Standard minimo del percorso formativo per gestione di attività autonoma di estetica

Il percorso formativo di specializzazione sviluppa le competenze acquisite nel percorso di
qualifica e consente l’acquisizione di  nuove competenze relative alla gestione di impresa.

Unità formativa
1

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area Socio-
culturale

Conoscere l’evoluzione storica
dell’estetica maschile e
femminile nel tempo:
ricostruzione delle culture
attraverso i segni del trucco e
della moda nel tempo.

Lingua straniera: comprendere
gli elementi principali in un
discorso nel contesto lavorativo
e i suoi aspetti tecnici;
descrivere situazioni connesse
alla vita quotidiana e al lavoro;
scrivere correttamente  semplici
testi di carattere tecnico
nell’ambito professionale
studiato.

Applicare le conoscenze
informatiche nei diversi aspetti
di gestione dell’impresa.
Utilizzare Internet e gestire la
posta elettronica.

Elementi di storia della
cosmetologia e dell’estetica,
elementi di base di filosofia e
antropologia. Evoluzione e
tendenze moda.

Lingua inglese: livello ALTE
A1 con particolare attenzione
al linguaggio tecnico del
settore di riferimento

Applicazioni di software
specifici per la gestione
aziendale. Le applicazioni
Office. La rete Internet
(Browser, posta elettronica).
Protezioni e sicurezza
informatica (Antivirus,
Firewall, e Utilities)

80 ore

Unità formativa
2

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area giuridica

Conoscere  la normativa
inerente alla gestione d’impresa
e responsabilità
dell’imprenditore

Applicare le conoscenze della
gestione amministrativa, fiscale
e tributaria di una impresa;

Figura dell’ imprenditore,
tipologie di impresa/società,
azienda;
 Crisi dell’impresa e procedure
concorsuali.
Gestione d’impresa,
adempimenti amministravi,
tributari e fiscali.

130 ore
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Conoscere gli elementi di diritto
inerenti:
 Nozioni  di Diritto Civile

Nozioni di diritto del lavoro

Conoscere i concetti
fondamentali delle pari
opportunità e delle politiche di
genere, normativa specifica
comunitaria nazionale e
regionale

Nozioni generali di Diritto
Penale

Principi di Diritto Comunitario
e nazionale

 Normativa regionale  di settore

 Disciplina in materia di privacy

 Conoscere i principi etici e
deontologici

Conoscere la normativa sulla
sicurezza del lavoro e
prevenzione nei luoghi di lavoro
e saper attuare comportamenti
idonei

Obbligazioni  e contratti.
Contratto di lavoro in generale
ed in particolare  il CCLN di
categoria e normativa relativa.
Persone fisiche:capacità
giuridica e capacità di agire,
art.5 c.c., consenso, consenso
informato, art.2043 c.c.

Obblighi del lavoratore e del
datore di lavoro

Azioni positive per la
promozione della cultura di
genere

Responsabilità penale (in
particolare: tutela alla vita ed
all’integrità fisica, es. art.575
c.p. ed art.590 c.p.).

Normativa Comunitaria e
nazionale, leggi di riferimento;

Legge regionale e regolamento
attuativo.  Titoli abilitativi e
sanzioni.

 Dlgs. 30/06/2003 n. 196
Codice in materia di
protezione dei dati personali.

Studio dei doveri: disposizioni
che riguardano l’esercizio ed i
limiti della professione di
estetista.

Legge 626/94
Responsabilità del datore di
lavoro.
Ambienti di lavoro:
valutazione della adeguatezza
degli ambienti di lavoro
(requisiti strutturali minimi)
per la tipologia delle attività
svolte.
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Valutazione rischi:
- rischi da taglienti e pungenti;
- rischi chimici
- rischi biologici (Epatite
Virale B e
  C, HIV, trasmissione
ematica per
  vie   parenterali    delle
malattie,
  pidocchi, ed altri parassiti)

Unità formativa
3

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area psicologica
e sociale

Utilizzare le conoscenze di
sociologia e di psicologia
comportamentale  e
motivazionale

Utilizzare le tecniche di
relazione  e di comunicazione
nel contesto lavorativo

Conoscere e utilizzare tecniche
di marketing

Approfondimenti di aspetti
della sociologia, della
comunicazione e della
psicologia socio - relazionale

Stili e ruoli comunicativi,
strategie  comunicative,
contenuti e strategie di
presentazione.

Elementi di sociologia dei
consumi
Definizioni, obiettivi e
funzioni del marketing.

30 ore

Unità Formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza tecnico-professionali
Unità formativa
4

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area igienico-
sanitaria

Conoscere gli elementi di igiene
ed epidemiologia

Malattie infettive a contagio
ematico detersione,
disinfezione, sterilizzazione,
sanitizzazione, procedura
HACCP, rischio sanitario,
biologico, fisico, chimico,
tossicologico. Attrezzature e
abbigliamento. I rifiuti
prodotti dall’attività e loro
smaltimento.

200 ore
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Conoscere i sistemi e gli
apparati del corpo umano e loro
funzionamento.

Conoscere gli elementi di
fisiologia e patologia

Conoscere elementi di
dermatologia e allergologia

Anatomia macroscopica e
microscopica di epidermide e
mucose e annessi cutanei.
Anatomia topografica della
superficie del corpo, con
particolare attenzione al
decorso di vasi, tendini e
nervi, con fisiologia del
sistema osteo-articolare e
muscolo-tendineo. Elementi
generali di anatomia e
fisiologia dell’apparato
digerente, endocrino,
respiratorio, circolatorio,
nervoso, uro-genitale.
Fisiologia della corretta
alimentazione.
Cenni di patologia del sistema
cardio-circolatorio, patologia
varicosa degli arti inferiori.
Effetto della temperatura sul
corpo umano: il colpo di
calore e l’assideramento.
 Fisiologia e biochimica della
cute, delle mucose e degli
annessi cutanei. Patologia:
malattie a contagio ematico.
Malattie metaboliche con
particolare approfondimento
del diabete mellito,
dell’emofilia e delle altre
malattie con alterata
coagulazione ematica.
Immunoallergologia cutanea.
Fotosensibilizzazione e
sindromi di Lyell e Stevens
Johnson. Fotodermatite da
contatto tossica e
allergica,orticaria da contatto,
acne da contatto, follicoliti,
granulomi, mucosità da
contatto. Sintomi soggettivi
(sting)mod obiettivi transitori
(status cosmeticus) o
Cosmetic Intolerance
Sindrome, DCI extra e
professionale, soprattutto da
allergeni appartenenti alla
categoria dei profumanti e dei
conservanti.
Neoplasie cutanee: Nevi.
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Conoscere la chimica dei
prodotti cosmetici e la
tossicologia. La normativa di
riferimento.

Conoscere le nozioni di pronto
soccorso e saper affrontare
situazioni di emergenza

Carcinomi spinocellulari,
basaliomi e melanomi.
La vitiligo. Alterazioni degli
annessi (unghie e capelli) e
della pigmentazione cutanea.
Le ipertricosi. Le ustioni.
Eczema e dermatiti allergiche
e da contatto. Psoriasi.
Dermatiti batteriche e
micotiche, acute e croniche.
LES, Sclerodermia,
dermatomiosite ed altre
malattie autoimmunitarie
sistemiche con interessamento
cutaneo.

Funzione e composizione
chimica dei cosmetici. Legge
713/86 e successive
modifiche.

Primo soccorso: Basic life
support: A, B,C. –
Valutazione stato di coscienza.
Tempo A: pervietà delle vie
aeree; Tempo B: respirazione;
Tempo C: circolazione.
Ostruzione delle vie aeree da
corpo estraneo. Shock
anafilattico: procedure scritte

Unità formativa
5

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area tecnico
professionale

Conoscere approfonditamente i
sistemi di correzione e di
valorizzazione dei tratti
somatici del volto.

Elementi di morfologia,
fisiologia e anatomia del viso
e del corpo.
Gli inestetismi e le anomalie
del viso e del corpo.

Classificazione dei prodotti
cosmetici  e scelta in funzione
delle tipologie di inestetismi e
del campo di applicazione.
Loro effetto su cute e mucose.

460 ore
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Effettuare manicure e pedicure
estetico
Effettuare trattamenti di
onicotecnica (cura delle unghie
concernente la ricostruzione,
l’abbellimento, l’allungamento
delle stesse nonché
l’applicazione di unghie finte)

Effettuare l’epilazione e la
depilazione.

Effettuare il massaggio estetico

Conoscere le apparecchiature
per uso estetico, il loro
funzionamento e utilizzo con
speciale attenzione per le
lampade abbronzanti in
relazione al fototipo di pelle ed
al kjoule emesso dalla lampada,
gli elettrostimolatori, gli
apparecchi per l’epilazione ad
ago e per la ionoforesi estetica.

Tecniche di trucco correttivo.
Visagismo: trattamenti di base
specifici e make-up
personalizzati.
Teoria e pratica del
trattamento, strumenti e
prodotti cosmetici;

Fisiologia e patologia
dell’unghia della mano e del
piede.
Malattie delle unghie legate
all’età e/o a patologie
sistemiche.
Cosmetologia della mano e del
piede.

Teoria e pratica delle diverse
metodiche di epilazione e
depilazione, prodotti specifici
e strumenti.

Tecniche di massaggio
estetico:
manuale e strumentale.

Elementi  di elettrologia per
l’epilazione ad ago, la
ionoforesi estetica e la
ginnastica passiva.
Elementi di elettro-meccanica
e caratteristiche delle
apparecchiature, tecniche di
utilizzo e manutenzione

Il percorso formativo deve prevedere delle esercitazioni pratiche in aule attrezzate ad integrazione
delle lezioni teoriche.

Lo stage deve avere una durata minima del 30% del monte  ore complessivo

Le seguenti unità formative, limitatamente alle competenze indicate sono da considerarsi
obbligatorie per i corsi di formazione teorica  della durata di 300 ore di cui all’art. 85 comma 2,
lettera b), numero 1):

- Unità formativa n. 2, limitatamente agli obiettivi di competenza relativi alla conoscenza di:
a) disciplina in materia di privacy (d.lgs. 196/2003); b)  normativa sulla sicurezza del lavoro
e prevenzione nei luoghi di lavoro e saper attuare comportamenti idonei; c) principi etici e
deontologici

- Unità formativa n. 4 tutti gli obiettivi di competenza
- Unità formativa n. 7 tutti gli obiettivi di competenza
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Allegato H
       (art. 87)

Standard minimo del percorso formativo per  addetto al trucco con
dermopigmentazione

Unità formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza di base

Unità
formativa 1

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area socio –
culturale

Lingua straniera: comprendere
correttamente schede tecniche e
scrivere semplici  testi di
carattere tecnico nell’ambito
professionale studiato.

Inglese tecnico di settore 8 ore

Unità
formativa 2

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area giuridica Utilizzare nello svolgimento dei
propri compiti conoscenze di
deontologia.

Applicare la normativa sulla
tutela della privacy .

Studio dei doveri: disposizioni
che riguardano l’esercizio ed i
limiti della  propria professione.
Consenso , consenso informato,
art.2043 c.c.

Dlgs. 30/06/2003 n. 196 Codice
in materia di protezione dei dati
personali.

5 ore

Unità formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza tecnico-professionale

Unità
formativa 3

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area
psicologica e
sociale

Applicare le conoscenze  di
psicologia comportamentale  e
motivazionale.

Utilizzare le tecniche di
relazione  e di comunicazione
nel contesto lavorativo

Principi generali della
comunicazione e psicologia
socio – relazionale con
particolare attenzione
all’ambito motivazionale

Stili e ruoli comunicativi,
strategie  comunicative,
contenuti e strategie di
presentazione.

8 ore
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Unità formativa
4

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
formativo

Area igienico-
sanitaria

Saper leggere una scheda
tecnica, valutare eventuali
potenziali reazioni allergiche
e/o tossiche e utilizzare le
conoscenze relative alla chimica
dei pigmenti ed alla
tossicologia.

Utilizzare le conoscenze di
dermatologia in particolare in
relazione alle complicanze dei
tatuaggi e della
dermopigmentazione

Utilizzare conoscenze di igiene
ed epidemiologia, effettuare
analisi dei rischi e applicare le
procedure di HACCP.

Analisi scheda tecnica,
principi  di chimica di base
con specifico riferimento alla
conoscenza delle reazioni
sulla cute e sulle mucose
delle sostanze anche in
relazione alle quantità
utilizzate.

Complicanze dei tatuaggi:
risposte tossiche o
immunologiche, trasmissione
di infezioni, reazioni
infiammatorie, dermatiti da
contatto allergico (DAC)
soprattutto  da pigmenti di
vario coloro, fontoindotte,
granulomatose, lichenoidi,
pseudolinfomatose, ecc.
Problematiche riguardanti la
eventuale rimozione dei
tatuaggi, i cosiddetti
“pentiti”.

Malattie infettive a contagio
ematico, detersione,
disinfezione, sterilizzazione,
sanitizzazione, procedura
HACCP, rischio sanitario,
biologico, fisico, chimico,
tossicologico.

15 ore

Unità formativa
5

Obiettivi formativi Contenuti formativi Standard
durata

Area tecnico-
professionale

Utilizzare le conoscenze di
anatomia e fisiologia del viso ed
eseguire le tecniche di
correzione tramite disegno.

Effettuare l’analisi  della

Morfologia, fisiologia e
anatomia del viso,
metodologie di correzione e
armonizzazione .

Fototipi di pelle; tecnica di

44 ore
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pigmentazione della pelle per
realizzare la
dermopigmentazione. Scegliere
e applicare  l’adeguato effetto
cromatico

Effettuare correttamente la
procedura per la
dermopigmentazione: uso
corretto degli strumenti e della
profilassi igienico-sanitaria

Istruire il cliente sul
mantenimento del trucco
correttivo.

Conoscere la strumentazione, il
funzionamento e utilizzo

dermopigmentazione. Studio
delle tonalità, colore e
sfumature rapportate alla
naturale pigmentazione.

Tecnica di assemblaggio
degli aghi,  preparazione
della strumentazione e uso
dei pigmenti;
pulizia e trattamento del
derma pre e post trucco
dermopigmentato;

Tecniche di cura per il
mantenimento del trucco
correttivo.

Fondamenti di elettricità.
Funzionamento ed utilizzo
delle apparecchiature

Il percorso formativo deve prevedere delle esercitazioni pratiche in aule attrezzate ad integrazione
delle lezioni teoriche su materiale inerte.

Lo stage deve avere una durata minima del 30% del monte  ore complessivo
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Allegato I
(art. 90)

Standard minimo del percorso formativo per tecnico qualificato in tatuaggio

Unità Formative volte al conseguimento di obiettivi di Competenza di base

Unità formativa
1

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area Socio-
culturale

Lingua straniera: comprendere
gli elementi principali di un
discorso chiaro su argomenti
correnti; comprendere testi
scritti di uso corrente,
comprendere correttamente
schede tecniche e scrivere testi
semplici e coerenti su argomenti
di interesse personale, di
carattere tecnico nell’ambito
professionale studiato.

Computer: utilizzare il
computer, di gestire i files, ed
elaborare testi e tabelle,
conoscenze e utilizzo del
pacchetto Office del sistema
Internet e della posta
elettronica.

Conoscere la storia del costume
e gli aspetti culturali del
tatuaggio, del  piercing e della
cosmesi
Conoscere i simboli e il loro
valore antropologico
Conoscere le principali forme di
arte contemporanea che si
esprimono attraverso la
modificazione, colorazione e
alterazione del corpo umano.

Lingua inglese: livello ALTE
B1 con particolare attenzione
al linguaggio tecnico del
settore di riferimento

Componenti del Personal
Computer (la CPU, le
periferiche , le schede, la
memoria) il sistema
operativo Windows. Le
applicazioni Office. La rete
Internet (Browser, posta
elettronica). Protezioni e
sicurezza informatica
(Antivirus, Firewall, e
Utilities)

Storia del costume e
elementi di antropologia
culturale.

 Storia dell’arte
contemporanea con
particolare riferimento alla
bodyart.

40 ore
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Unità formativa
2

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard di
durata

Area giuridica Applicare la normativa inerente
alla gestione d’impresa e
conoscere le responsabilità
dell’imprenditore

Utilizzare  elementi di base
della gestione amministrativa,
fiscale e tributaria;

Conoscere gli elementi di diritto
inerenti:
Nozioni di diritto civile

Nozioni di diritto penale

Principi di diritto comunitario e
nazionale

Normativa regionale di settore

Disciplina in materia di privacy

Nozioni generali di deontologia

Conoscere la  Legge 626/94

Figura dell’imprenditore,
tipologie di impresa/società,
azienda;
 Crisi dell’impresa e
procedure concorsuali.

Adempimenti amministravi e
fiscali di competenza.

Obbligazioni  e contratti.
Contratto di lavoro in
generale ed in particolare  il
CCLN di categoria e
normativa relativa, persone
fisiche, capacità giuridica e
capacità di agire, art.5 c.c.,
consenso , consenso
informato, art.2043 c.c.

Responsabilità penale (in
particolare: tutela alla vita ed
all’integrità fisica, es. art.575
c.p. ed art. 590 c.p.).

Normativa comunitaria e
nazionale, leggi di
riferimento

Legge regionale e
regolamento attuativo. Titoli
abilitativi e sanzioni.

Dlgs. 30/06/2003 n. 196.
Codice in materia di
protezione dei dati personali

I doveri professionali e i
diritti del cliente:
disposizioni che riguardano
l’esercizio ed i limiti della
professione di tatuatore.

Responsabilità del datore di
lavoro che tutela anche la

40 ore
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sulla sicurezza luoghi di lavoro
Utilizzare il sistema della
sicurezza nell’ambiente di
lavoro.
Applicare i principi
fondamentali di prevenzione.
Affrontare le principali
situazioni di emergenza.
Collaborare al mantenimento
delle condizioni di sicurezza nel
luogo di lavoro.

sicurezza ed incolumità dei
propri dipendenti oltre che la
propria.
Ambienti di lavoro:
valutazione della
adeguatezza degli ambienti
di lavoro (requisiti strutturali
minimi) per la tipologia delle
attività svolte.
Valutazione rischi:
rischi da taglienti e pungenti;
rischi chimici;
rischi   biologici (Epatite
Virale  B e   C, HIV,
trasmissione  ematica per vie
parenterali   delle malattie,
pidocchi, ed altri parassiti).

Unità Formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza trasversali

Unità formativa 3 Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard di
durata

Area psicologica
e sociale

Applicare le conoscenze  di
sociologia e psicologia
comportamentale  e
motivazionale.

Utilizzare le tecniche di
relazione  e di comunicazione
nel contesto lavorativo.

Principi generali di sociologia
della comunicazione e
psicologia socio – relazionale
con particolare attenzione
all’ambito motivazionale.

Stili e ruoli comunicativi,
strategie  comunicative,
contenuti e strategie di
presentazione.

30 ore

Unità Formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza tecnico-professionali

Unità formativa
4

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard di
durata

Area igienico-
sanitaria

Utilizzare conoscenze di igiene
ed epidemiologia, effettuare
analisi dei rischi e applicare le
procedure di HACCP.

Malattie infettive a contagio
ematico detersione,
disinfezione, sterilizzazione,
sanitizzazione, procedura
HACCP, rischio sanitario,
biologico, fisico, chimico,

160 ore
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Utilizzare la strumentazione
adeguata e applicare le
procedure per lo smaltimento
dei rifiuti.

Applicare le conoscenze di
anatomia

Applicare le conoscenze dei
sistemi e gli apparati del corpo
umano e loro funzionamento.

Applicare le conoscenze di
fisiologia e patologia

Utilizzare le conoscenze di
dermatologia e allergologia

Saper raccogliere anamnesi
accurata su preesistenti malattie
cutanee personali o familiari.

tossicologico. Attrezzature e
abbigliamento. I rifiuti
prodotti dall’attività e loro
smaltimento.

Anatomia macroscopica e
microscopica di epidermide e
mucose e annessi cutanei.
Anatomia topografica della
superficie del corpo, con
particolare attenzione al
decorso di vasi, tendini e
nervi.

 Fisiologia e biochimica
della cute e degli annessi
cutanei. Patologia: malattie a
contagio ematico. Malattie
metaboliche con particolare
approfondimento del diabete
mellito, dell’emofilia e delle
altre malattie con alterata
coagulazione ematica.
Immunoallergologia cutanea.
Fotosensibilizzazione e
sindromi di Lyell e Stevens
Johnson Neoplasie cutanee:
Nevi. Cheratoacantomi,
carcinomi spinocellulari,
basaliomi e melanomi
soprattutto in relazione alla
localizzazione nella sede
tatuata.
La vitiligo. Le ustioni.
Eczema e dermatiti
allergiche e da contatto.
Psoriasi. Dermatiti batteriche
e micotiche, acute e
croniche. LES, Sclerodermia,
dermatomiosite ed altre
malattie autoimmunitarie
sistemiche con
interessamento cutaneo.
Complicanze dei tatuaggi:
risposte tossiche o
immunologiche, trasmissione
di infezioni, reazioni
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Utilizzare nello svolgimento dei
propri compiti conoscenze
relative alla chimica dei
pigmenti ed alla tossicologia e
saper leggere una scheda
tecnica e valutare eventuali
potenziali reazioni allergiche
e/o tossiche.

Applicare le nozioni di pronto
soccorso e saper affrontare
situazioni di emergenza

infammiatorie, dermatiti da
contatto allergico (DAC),
soprattutto da pigmenti di
vario colore, fontoindotte,
granulomatose, lichenoidi,
pseudolinfomatose, ecc.
Problematiche riguardanti la
eventuale rimozione dei
tatuaggi i cosiddetti
“pentiti”.

Chimica di base dei pigmenti
con specifica conoscenza
delle reazioni sulla cute e
sulle mucose delle sostanze
anche in relazione alle
quantità utilizzate.

Primo soccorso: Basic life
support: A, B,C. –
Valutazione stato di
coscienza. Tempo A:
pervietà delle vie aeree;
Tempo B: respirazione;
Tempo C: Circolazione.
Ostruzione delle vie aeree da
corpo estraneo Shock
anafilattico: procedure
scritte.

Unità formativa 5 Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard di
durata

Area tecnico-
professionale

Effettuare l’analisi della
pigmentazione della pelle per la
realizzazione del tatuaggio.

Scegliere la parte anatomica
adeguata alla tipologia e
dimensione del tatuaggio.
Effettuare disegni e decori a
mano libera (free hand) e/o con
uso di stencil

Assemblare gli aghi,  preparare

Fototipi di pelle

Educazione all’immagine:
prospettive, forme e colori.
Tecniche di  disegno figurato
e ornato.

Tecnica del tatuaggio:

330 ore
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la strumentazione e relativi
pigmenti.

Scegliere e applicare
l’adeguato effetto cromatico

Pulire e trattare il derma pre e
post tatuaggio
Istruire il cliente sulle
precauzioni da seguire, sulla
cura per il mantenimento del
tatuaggio.

Uso della strumentazione, il
loro  funzionamento ed utilizzo

Tecnica di assemblaggio
degli aghi,  preparazione
della strumentazione e uso
dei pigmenti;
Studio delle tonalità, colore e
sfumature rapportate alla
naturale pigmentazione.

Tecnica di   pulizia e
bendaggio: norme igienico
sanitarie per il trattamento
del derma  e istruzioni per la
cura e il mantenimento del
tatuaggio

Fondamenti di elettricità.
Funzionamento ed utilizzo
delle apparecchiature
Elementi di elettrologia ed
elettro-meccanica.

Il percorso formativo deve prevedere delle esercitazioni pratiche in aule attrezzate ad integrazione
delle lezioni teoriche su materiale inerte.

Lo stage deve avere una durata minima del 30% del monte ore complessivo
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Allegato L
(art. 94)

Standard minimo del percorso formativo per tecnico qualificato in piercing

Unità Formative volte al conseguimento di obiettivi di Competenza di base

Unità formativa
1

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area Socio-
culturale

Lingua straniera: comprendere
gli elementi principali di un
discorso chiaro su argomenti
correnti; comprendere testi
scritti di uso corrente; scrivere
testi semplici e coerenti su
argomenti di interesse personale
e professionale.

Computer: essere in grado di
usare il computer, di gestire i
files, ed elaborare testi e tabelle,
conoscenze e utilizzo del
pacchetto Office del sistema
Internet e della posta
elettronica.

Conoscere la storia del costume
e gli aspetti culturali del
tatuaggio, del  piercing e della
cosmesi.
Conoscere i simboli e il loro
valore antropologico.
Conoscere le principali forme di
arte contemporanea che si
esprime attraverso la
modificazione, colorazione e
alterazione del corpo umano .

Lingua inglese: Livello ALTE
B1 con particolare attenzione
al linguaggio tecnico del
settore di riferimento.

Componenti del Personal
Computer (la CPU, le
periferiche , le schede, la
memoria) il sistema operativo
Windows. Le applicazioni
Office. La rete Internet
(Browser, posta elettronica).
Protezioni e sicurezza
informatica (Antivirus,
Firewall, e Utilities)

Storia del costume e elementi
di antropologia culturale.

 Storia dell’arte
contemporanea con particolare
riferimento alla bodyart.

50 ore

Unità formativa
2

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area giuridica

Conoscere  la normativa
inerente alla gestione d’impresa
e responsabilità
dell’imprenditore

Conoscere gli elementi di base

Figura dell’imprenditore,
tipologie di impresa/società,
azienda;
 Crisi dell’impresa e procedure
concorsuali.

Adempimenti amministravi e

50 ore



54 10.10.2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 31

della gestione amministrativa,
fiscale e tributaria;

Conoscere gli elementi di diritto
inerenti:
Nozioni di diritto civile

Nozioni generali di diritto
penale

Principi di diritto comunitario e
nazionale

Normativa regionale di settore

Disciplina in materia di privacy

Nozioni generali di deontologia

Conoscere la  Legge 626/94
sulla sicurezza luoghi di lavoro
Utilizzare il sistema della
sicurezza nell’ambiente di
lavoro.
Applicare i principi
fondamentali di prevenzione.

fiscali di competenza.

Obbligazioni  e contratti.
Contratto di lavoro in generale
ed in particolare  il CCLN di
categoria e normativa relativa.
Persone fisiche: capacità
giuridica e capacità di agire,
art.5 c.c., consenso , consenso
informato, art.2043 c.c.

Responsabilità penale (in
particolare: tutela alla vita ed
all’integrità fisica, es. art. 575
c.p. ed. art. 590 c.p.).

Normativa Comunitaria e
nazionale: leggi di riferimento.

Legge regionale e regolamento
attuativo. Titoli abilitativi e
sanzioni.

Dlgs. 30/06/2003 n. 196.
Codice in materia di
protezione dei dati personali

I doveri professionali e i diritti
del cliente: disposizioni che
riguardano l’esercizio ed i
limiti della professione di
piercier.

Responsabilità del datore di
lavoro che tutela anche la
sicurezza ed incolumità dei
propri dipendenti oltre che la
propria.
Ambienti di lavoro:
valutazione della adeguatezza
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Affrontare le principali
situazioni di emergenza.
Collaborare al mantenimento
delle condizioni di sicurezza nel
luogo di lavoro.

degli ambienti di lavoro
(requisiti strutturali minimi)
per la tipologia delle attività
svolte.
Valutazione rischi:
- rischi da taglienti e pungenti
(aghi,
  forbici, lamette, aghi da
piercing, e
  ecc….)
- rischi chimici (disinfettanti
e
  detergenti per   ambienti,
utilizzo
  pasta salda, ecc..)
- rischi biologici (Epatite
Virale B e
  C, HIV, trasmissione
ematica per
  vie   parenterali    delle
malattie,
  pidocchi, ed altri parassiti)

Unità Formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza trasversali

Unità formativa
3

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area psicologica
e sociale

Applicare le conoscenze  di
psicologia comportamentale  e
motivazionale. Saper
riconoscere, valutare e
fronteggiare situazioni e
problemi connessi all’attività
lavorativa.

Utilizzare le tecniche di
relazione  e di comunicazione
nel contesto lavorativo

Principi generali di sociologia
della comunicazione e
psicologia socio-relazionale
con particolare attenzione
all’ambito motivazionale ed al
problem solving.

Stili e ruoli comunicativi,
strategie comunicative,
contenuti e strategie di
presentazione.

40 ore

Unità Formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza tecnico-professionali

Unità formativa
4

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard di
durata

Area igienico-
sanitaria

Utilizzare conoscenze di igiene
ed epidemiologia, effettuare
analisi dei rischi e applicare le
procedure di HACCP.

Malattie infettive a contagio
ematico detersione,
disinfezione, sterilizzazione,
sanitizzazione, procedura

160 ore
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Conoscere i sistemi e gli
apparati del corpo umano e loro
funzionamento.

Conoscere gli elementi di
fisiologia e patologia

Conoscere elementi di
dermatologia e allergologia e
saper raccogliere un’anmensi
accurata su preesistenti malattie
cutanee ed allergiche personali
o familiari.

HACCP, rischio sanitario,
biologico, fisico, chimico,
tossicologico. Attrezzature e
abbigliamento. I rifiuti
prodotti dall’attività e loro
smaltimento.

Anatomia macroscopica e
microscopica di epidermide e
mucose e annessi cutanei.
Anatomia  e fisiologia della
cavità orale , degli organi
genitali maschili e femminili,
con curato approfondimento
topografico dei corpi
cavernosi, ghiandole, nervi
tendini, vasi, muscoli.
Anatomia topografica della
superficie del corpo, con
particolare attenzione al
decorso di vasi, tendini e
nervi.

Fisiologia e biochimica della
cute e degli annessi cutanei
delle mucose. Patologia:
malattie a contagio ematico e
sessuale. Malattie metaboliche
con particolare
approfondimento del diabete
mellito, dell’emofilia e delle
altre malattie con alterata
coagulazione ematica.

Immunoallergologia cutanea.
Dermatite allergica da contatto
(DAC) extraprofessionale e
professionale da soldato di
nichel o da altri metalli
impiegati nell’attività di
piercier. Dermatite da contatto
irritante (DCI)
extraprofessionale e
professionale da metalli e da
altri materiali utilizzati per il
piercing.
Fotosensibilizzazione e
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Conoscere la chimica dei
metalli e valutare i loro effetti
su organi e tessuti, con specifica
conoscenza delle reazioni alle
sostanze.

Conoscere le nozioni di pronto
soccorso e saper affrontare
situazioni di emergenza

sindromi di Lyell e Stevens
Jhonson neoplasie
cutanee,della cavità orale, del
naso  e degli organi genitali.
Nevi. Cheratoacantomi,
carcinomi spinocellulari,
basaliomi e melanomi.
La vitiligo. Le ustioni. Eczema
e dermatiti allergiche e da
contatto. Psoriasi. Dermatiti
batteriche e micotiche, acute e
croniche. Impetigine sull’area
sottoposta a pòiercing. LES,
Sclerodermia, dermatomiosite
ed altre malattie
autoimmunitarie sistemiche
con interessamento cutaneo.

Funzione e composizione
chimica  dei metalli e
tossicologia

Primo soccorso: Basic life
support: A, B,C. –
Valutazione stato di coscienza.
Tempo A: pervietà delle vie
aeree; Tempo B: respirazione;
Tempo C: Circolazione.
Ostruzione delle vie aeree da
corpo estraneo Shock
anafilattico: procedure scritte.

Unità formativa 5 Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard di
durata

Area tecnico
professionale

Essere in grado di realizzare un
piercing:

- scegliere la parte
anatomica dove
effettuare il piercing con
specifica valutazione di
limitazioni funzionali
e/o di movimento.

- predisporre ed utilizzare
la strumentazione
adeguata.

- trattare il derma pre e

Tecnica del piercing

Norme igienico sanitarie per il
trattamento del derma  e
istruzioni sul  mantenimento
del piercing.

Tecnica di funzionamento e
utilizzo della strumentazione.

Tecnica di pulizia: norme

300 ore
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post piercing e indicare
precauzioni per il buon
mantenimento del
piercing

igienico sanitarie per il
trattamento del derma e
istruzioni per la cura ed il
mantenimento  del piercing.

Il percorso formativo deve prevedere delle esercitazioni pratiche in aule attrezzate ad integrazione
delle lezioni teoriche.
Lo stage deve avere una durata minima del 30% del monte ore complessivo
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Allegato M
(art. 86)

Standard minimo del percorso formativo abbreviato per tecnico qualificato in
tatuaggio

Percorso formativo a cui possono accedere coloro che hanno conseguito la qualifica di
estetista.

Unità formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza di base
Unità
formativa 1

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area socio-
culturale

Conoscere la storia del costume
e gli aspetti culturali del
tatuaggio e della cosmesi.
 Conoscere i simboli ed il loro
valore antropologico.
 Conoscere le principali forme
di arte contemporanea che si
esprimono attraverso la
modificazione, colorazione e
alterazione del corpo umano.

Lingua straniera: comprendere
correttamente schede tecniche e
scrivere semplici  testi di
carattere tecnico nell’ambito
professionale studiato.

Storia del costume ed
elementi di antropologia
culturale.

Storia dell’arte
contemporanea con
particolare riferimento alla
body art.

Inglese tecnico relativo al
settore.

20 ore

Unità
formativa 2

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area giuridica Utilizzare nello svolgimento dei
propri compiti conoscenze di
deontologia.

I doveri professionali e i
diritti del cliente:
disposizioni che riguardano
l’esercizio ed i limiti della
propria professione.
Consenso , consenso
informato, art.2043 c.c.

5 ore



60 10.10.2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 31

Unità formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza tecnico-professionale

Unità
formativa 3

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area
psicologica e
sociale

Applicare le conoscenze  di
psicologia comportamentale  e
motivazionale

Utilizzare le tecniche di
relazione  e di comunicazione
nel contesto lavorativo

Principi generali della
comunicazione e psicologia
socio – relazionale con
particolare attenzione
all’ambito motivazionale
Stili e ruoli comunicativi,
strategie  comunicative,
contenuti e strategie di
presentazione.

10 ore

Unità
formativa 4

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area igienico-
sanitaria

Saper leggere una scheda
tecnica, valutare eventuali
potenziali reazioni allergiche
e/o tossiche e utilizzare le
conoscenze relative alla chimica
dei pigmenti ed alla
tossicologia.

Utilizzare le conoscenze di
dermatologia in particolare in
relazione alle complicanze dei
tatuaggi

Utilizzare conoscenze di igiene
ed epidemiologia, effettuare

Analisi scheda tecnica,
principi  di chimica di base
con specifico riferimento alla
conoscenza delle reazioni
sulla cute e sulle mucose
delle sostanze anche in
relazione alle quantità
utilizzate.

Complicanze dei tatuaggi:
risposte tossiche o
immunologiche, trasmissione
di infezioni, reazioni
infiammatorie, dermatiti da
contatto allergico (DAC)
soprattutto  da pigmenti di
vario coloro, fontoindotte,
granulomatose, lichenoidi,
pseudolinfomatose, ecc.
Problematiche riguardanti la
eventuale rimozione dei
tatuaggi, i cosiddetti
“pentiti”.

Malattie infettive a contagio
ematico, detersione,

15 ore
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analisi dei rischi e applicare le
procedure di HACCP.

Applicare le nozioni di pronto
soccorso e saper affrontare
situazioni di emergenza

disinfezione, sterilizzazione,
sanitizzazione, procedura
HACCP, rischio sanitario,
biologico, fisico, chimico,
tossicologico.

Primo soccorso: Basic life
support: A, B,C. –
Valutazione stato di
coscienza. Tempo A:
pervietà delle vie aeree;
Tempo B: respirazione;
Tempo C: Circolazione.
Ostruzione delle vie aeree da
corpo estraneo Shock
anafilattico: procedure
scritte.

Unità
formativa 5

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area tecnico-
professionale

Effettuare l’analisi della
pigmentazione della pelle per la
realizzazione del tatuaggio.

Scegliere la parte anatomica
adeguata alla tipologia e
dimensione del tatuaggio.
Effettuare disegni e decori a
mano libera (free hand) e/o con
uso di stencil

Assemblare gli aghi,  preparare
la strumentazione e relativi
pigmenti.

Scegliere e applicare
l’adeguato effetto cromatico

Pulire e trattare il derma pre e
post tatuaggio
Istruire il cliente sulle
precauzioni da seguire, sulla
cura per il mantenimento del
tatuaggio.

Uso della strumentazione, il
loro  funzionamento ed utilizzo

Fototipi di pelle

Educazione all’immagine:
prospettive, forme e colori.
Tecniche di  disegno figurato
e ornato.

Tecnica del tatuaggio:
Tecnica di assemblaggio
degli aghi,  preparazione
della strumentazione e uso
dei pigmenti;
Studio delle tonalità, colore e
sfumature rapportate alla
naturale pigmentazione.

Tecnica di   pulizia e
bendaggio: norme igienico
sanitarie per il trattamento
del derma  e istruzioni per la
cura e il mantenimento del
tatuaggio

Fondamenti di elettricità.
Funzionamento ed utilizzo

300 ore
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delle apparecchiature
Elementi di elettrologia ed
elettro-meccanica.

Il percorso formativo deve prevedere esercitazioni pratiche in aule attrezzate ad integrazione delle
lezioni teoriche su materiale inerte.

Lo stage deve avere una durata minima del 30% del monte ore complessivo.



6310.10.2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 31

Allegato N
(art. 86)

Standard minimo del percorso formativo abbreviato per tecnico qualificato in
piercing

Percorso formativo a cui possono accedere coloro che hanno conseguito la qualifica di
estetista.

Unità formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza di base
Unità
formativa 1

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area socio-
culturale

Comprendere gli aspetti
culturali principali della storia
del costume e  del piercing
Conoscere i simboli ed il loro
valore antropologico.
Conoscere le principali forme di
arte contemporanea che si
esprimono attraverso la
modificazione, colorazione e
alterazione del corpo umano.

Storia del costume ed
elementi di antropologia
culturale.
Storia dell’arte
contemporanea con
particolare riferimento alla
body art.

20 ore

Unità
formativa 2

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area giuridica Utilizzare nello svolgimento dei
propri compiti conoscenze di
deontologia.

I doveri professionali e i
diritti del cliente:
disposizioni che riguardano
l’esercizio ed i limiti della
propria professione.
Consenso , consenso
informato, art.2043 c.c.

5 ore

Unità formative volte al conseguimento di obiettivi di competenza tecnico-professionale

Unità formativa
3

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area psicologica
e sociale

Applicare le conoscenze  di
psicologia comportamentale  e
motivazionale. Saper
riconoscere, valutare e
fronteggiare situazioni e
problemi connessi all’attività
lavorativa.

Principi generali della
comunicazione e psicologia
socio – relazionale con
particolare attenzione
all’ambito motivazionale e
problem solving.

10 ore
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Utilizzare le tecniche di
relazione  e di comunicazione
nel contesto lavorativo

Stili e ruoli comunicativi,
strategie  comunicative,
contenuti e strategie di
presentazione.

Unità formativa 4 Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area igienico-
sanitaria

Utilizzare conoscenze di igiene
ed epidemiologia, effettuare
analisi dei rischi e applicare le
procedure di HACCP.

Conoscere i sistemi e gli
apparati del corpo umano e loro
funzionamento.

Malattie infettive a contagio
ematico detersione,
disinfezione, sterilizzazione,
sanitizzazione, procedura
HACCP, rischio sanitario,
biologico, fisico, chimico,
tossicologico. Attrezzature e
abbigliamento. I rifiuti
prodotti dall’attività e loro
smaltimento.

Anatomia macroscopica e
microscopica di epidermide e
mucose e annessi cutanei.
Anatomia  e fisiologia della
cavità orale , degli organi
genitali maschili e femminili,
con curato approfondimento
topografico dei corpi
cavernosi, ghiandole, nervi
tendini, vasi, muscoli.
Anatomia topografica della
superficie del corpo, con
particolare attenzione al
decorso di vasi, tendini e
nervi.

15 ore
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Conoscere gli elementi di
fisiologia e patologia

Conoscere elementi di
dermatologia e allergologia e
saper raccogliere un’anmensi
accurata su preesistenti malattie
cutanee ed allergiche personali
o familiari.

Conoscere la chimica dei metalli e
valutare i loro effetti su organi e
tessuti con specifica conoscenza
delle reazioni alle sostanze

Fisiologia e biochimica della
cute e degli annessi cutanei
delle mucose. Patologia:
malattie a contagio ematico e
sessuale. Malattie
metaboliche con particolare
approfondimento del diabete
mellito, dell’emofilia e delle
altre malattie con alterata
coagulazione ematica.

Immunoallergologia cutanea.
Dermatite allergica da
contatto (DAC)
extraprofessionale e
professionale da soldato di
nichel o da altri metalli
impiegati nell’attività di
piercier. Dermatite da
contatto irritante (DCI)
extraprofessionale e
professionale da metalli e da
altri materiali utilizzati per il
piercing.
Fotosensibilizzazione e
sindromi di Lyell e Stevens
Jhonson neoplasie
cutanee,della cavità orale,
del naso  e degli organi
genitali.
Nevi. Cheratoacantomi,
carcinomi spinocellulari,
basaliomi e melanomi.
La vitiligo. Le ustioni.
Eczema e dermatiti
allergiche e da contatto.
Psoriasi. Dermatiti batteriche
e micotiche, acute e
croniche. Impetigine
sull’area sottoposta a
pòiercing. LES,
Sclerodermia,
dermatomiosite ed altre
malattie autoimmunitarie
sistemiche con
interessamento cutaneo.

Funzione e composizione
chimica  dei metalli e
tossicologia
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Applicare le nozioni di pronto
soccorso e saper affrontare
situazioni di emergenza

Primo soccorso: Basic life
support: A, B,C. –
Valutazione stato di
coscienza. Tempo A:
pervietà delle vie aeree;
Tempo B: respirazione;
Tempo C: Circolazione.
Ostruzione delle vie aeree da
corpo estraneo Shock
anafilattico: procedure
scritte.

Unità formativa
5

Obiettivi di competenza Contenuti formativi Standard
durata

Area tecnico-
professionale

Essere in grado di realizzare un
piercing:

- Scegliere la parte
anatomica dove
effettuare il piercing con
specifica valutazione di
limitazioni funzionali
e/o di movimento.

- Predisporre ed utilizzare
la strumentazione
adeguata.

Trattare il derma pre e post
piercing e indicare precauzioni
per il buon mantenimento del
piercing

Tecnica del piercing

Norme igienico sanitarie per
il trattamento del derma  e
istruzioni sul  mantenimento
del piercing.

Tecnica di funzionamento e
utilizzo della strumentazione.

Tecnica di pulizia: norme
igienico sanitarie per il
trattamento del derma e
istruzioni per la cura ed il
mantenimento  del piercing

300 ore

Il percorso formativo deve prevedere esercitazioni pratiche in aule attrezzate ad integrazione delle
lezioni teoriche su materiale inerte.

Lo stage deve avere una durata minima del 30% del monte ore complessivo


